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I. INTRODUZIONE

La Commissione europea, con decisione n. C(2001) 4012 ha approvato il DocUp per l’iniziativa comunitaria LEADER PLUS finalizzato a contribuire allo sviluppo delle zone rurali della regione Toscana.

Tale DocUP si articola in tre assi:

Asse 1: Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato;

Asse 2: Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale;

Asse 3: Gestione, sorveglianza e valutazione del DocUP.  

Il presente complemento di programmazione costituisce il documento di attuazione delle strategie e degli assi prioritari del DocUP LEADER +, in attuazione di quanto previsto dall’art. 19 §4 del reg. CE 1260/99; esso è redatto in conformità a quanto previsto dall’art.18 §3 dello stesso regolamento. Per migliore lettura, la descrizione delle singole misure degli assi 1 e 2 è stata scomposta in azioni, così come riportato nel DocUP. Per ogni misura è indicato il beneficiario finale ai sensi dell’art. 9 del reg. CE 1260/99 e per ogni azione destinatario ultimo (soggetto pubblico o privato che fruisce delle sovvenzioni pubbliche ai sensi del DocUP LEADER PLUS). La dotazione finanziaria è articolata per misura, così come richiesto dal citato art. 19 del reg. CE n.1260/99.

I.1. Definizioni 

Si riportano di seguito alcune precisazioni inerenti la terminologia utilizzata nel seguito del documento; tali specifiche si ritengono importanti data la particolarità dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS, che prevede che soggetti privati (Gruppi di Azione Locale, per brevità GAL) gestiscano fondi pubblici destinati al sostegno di iniziative di sviluppo rurale.

1. Si intendono per “impegno giuridico e finanziario” e “impegni dei mezzi finanziari necessari” le decisioni prese dai GAL per l’esecuzione delle operazioni ammissibili e la destinazione dei fondi pubblici relativi, mediante stipula di convenzioni con i destinatari ultimi.

2. Le “spese effettivamente sostenute” devono corrispondere a pagamenti eseguiti dai destinatari ultimi, comprovati da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante equivalente (art.32, par. 1, terzo comma, Reg. (CE) n. 1260/1999).

3. Per  “destinatari ultimi” si intendono i soggetti pubblici o privati che realizzano gli interventi ammessi a contributo, commissionandone l’attuazione e percependo un contributo sulle spese sostenute.

II. OBIETTIVI E STRATEGIE DEL DOCUP PER L’INIZIATIVA COMUNITARIA LEADER PLUS

II.1. Obiettivi

Le zone rurali della Toscana interessate da LEADER plus si confrontano in misura maggiore o minore con una serie di problemi comuni a tutte le zone dell’Unione europea con caratteristiche simili. Lo sviluppo rurale costituisce il secondo pilastro della politica agricola comune (PAC) e richiede, in quanto tale, una duplice linea di azione favorevole allo sviluppo di un settore agricolo polifunzionale, da un lato, e al più ampio contesto sociale e territoriale nel quale opera il settore agricolo, dall’altro. La politica rurale deve porsi il duplice obiettivo di sviluppare un settore agricolo competitivo caratterizzato da metodi di produzione rispettosi dell’ambiente e di favorire la diversificazione delle aziende agricole e dell’economia rurale attraverso nuove attività e fonti di occupazione. In questi termini lo sviluppo rurale resta un importante elemento della politica di coesione e al tempo stesso consente di completare l’ammodernamento e la riforma delle politiche di mercato nell’ambito della PAC. 

Data la limitatezza del campo di azione e delle risorse previste da LEADER plus, non si può naturalmente prevedere un impatto decisivo dell’iniziativa comunitaria su tutte le problematiche sopra descritte; si ritiene pertanto di concentrare gli obiettivi che si assumono con il presente DocUP su alcuni tematismi circoscritti, sui quali si esprime la convinzione che l’iniziativa comunitaria per lo sviluppo rurale possa incidere efficacemente. 

L’obiettivo generale del DocUP LEADER+ resta comunque lo sviluppo sostenibile, inteso come miglioramento e valorizzazione della qualità complessiva delle attività umane e dell’ambiente, senza intaccare le risorse ambientali di base delle zone interessate da LEADER. Nell’ottica di conseguire uno sviluppo sostenibile delle zone rurali interessate, gli obiettivi globali assunti, in riferimento anche a quanto previsto dalla comunicazione comunitaria che istituisce LEADER plus, sono:

· diffusione di metodi e tecnologie innovative, rispettosi dell’ambiente e della protezione dello spazio naturale, dell’igiene e del benessere degli animali, per migliorare la qualità e la competitività dei prodotti e dei servizi;

· valorizzazione delle produzioni locali, con particolare attenzione a quelle a basso impatto ambientale;

· miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali;

· miglioramento delle possibilità di impiego e di autoimpiego con priorità per alcune categorie specifiche, quali i giovani e le donne;

· valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse naturali e culturali.   

Tali obiettivi sono stati desunti dalle proposte programmatiche presentate dai territori selezionati con le modalità descritte al successivo capitolo 9; essi coincidono quasi completamente con i tematismi indicati nella comunicazione comunitaria, anche se nell’articolazione delle singole proposte si è riscontrata una diversificazione nella effettiva traduzione in azioni di sviluppo rurale, in relazione alle peculiarità dei singoli territori.  

Al fine di assicurare la maggiore concentrazione possibile delle risorse per settori di intervento, i GAL devono elaborare una strategia globale che contempli un solo tema principale e al massimo due temi secondari, coerenti con il primo; la dotazione finanziaria da assegnare al tema principale dovrà essere non inferiore rispettivamente al 61% delle risorse complessive, nel caso di un solo tema secondario, ovvero al 51% nel caso i temi secondari siano due.

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa che mette in relazione l’obiettivo generale e gli obiettivi globali con gli assi e le misure del programma, seguita da un’altra tabella riportante gli indicatori di programma,  quantificati e ripartiti per obiettivo.

Collegamenti e relazioni complessive di programma

Obiettivo generale 
Obiettivi globali
Assi
Misure
IV. 
Sviluppo sostenibile delle zone rurali della Toscana


diffusione di metodi e tecnologie innovative, rispettosi dell’ambiente e della protezione dello spazio naturale, dell’igiene e del benessere degli animali,   per migliorare la qualità e la competitività dei prodotti e dei servizi
Asse 1: Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”
V. 



2 “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”
VI. 


Asse 2: Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
“Sostegno alla cooperazione interterritoriale e transnazionale”
VII. 

valorizzazione delle produzioni locali, con particolare attenzione a quelle a basso impatto ambientale
Asse 1: Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”
VIII. 



2 “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”
IX. 


Asse 2: Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
“Sostegno alla cooperazione interterritoriale e transnazionale”
X. 

miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali
Asse 1: Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”
XI. 



2 “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”
XII. 


Asse 2: Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
“Sostegno alla cooperazione interterritoriale e transnazionale”
XIII. 

miglioramento delle possibilità di impiego e di autoimpiego con priorità per alcune categorie specifiche, quali i giovani e le donne
Asse 1: Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”
XIV. 



2 “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”
XV. 


Asse 2: Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
“Sostegno alla cooperazione interterritoriale e transnazionale”
XVI. 

valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse naturali e culturali
Asse 1: Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”
XVII. 



2 “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”
XVIII. 


Asse 2: Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
“Sostegno alla cooperazione interterritoriale e transnazionale”
XIX. 
Quadro complessivo degli indicatori di programma  

Obiettivo globale 
Indicatore
Quantificazione
XX. 
diffusione di metodi e tecnologie innovative, rispettosi dell’ambiente e della protezione dello spazio naturale, dell’igiene e del benessere degli animali, per migliorare la qualità e la competitività dei prodotti e dei servizi;
· numero di imprese beneficiarie
247
XXI. 

· numero di aree degradate ripristinate
8
XXII. 

· numero di progetti finanziati
37
XXIII. 

· -numero di progetti di recupero idrico o di impianti di depurazione realizzati
11
XXIV. 

· numero di progetti volti all’uso di fonti rinnovabili
7
XXV. 

· n. di servizi innovativi realizzati e/o adeguati suddivisi per settore
78
XXVI. 

· n. di nuovi utenti
60.617
XXVII. 

· percentuale di popolazione servita
57%
XXVIII. 

· numero di macchine e/o attrezzature volte all’introduzione di processi produttivi ecocompatibili
83
XXIX. 

· n. certificazioni di qualità acquisite
41
XXX. 

· numero di locali ristrutturati e/o adeguati
74
XXXI. 

· numero di nuove imprese create 
23
XXXII. 

· numero di consulenze ambientali attivate
75
XXXIII. 
valorizzazione delle produzioni locali, con particolare attenzione a quelle a basso impatto ambientale
· numero di imprese beneficiarie
202
XXXIV. 

· n. di campagne promozionali
150
XXXV. 

· n. di iniziative volte alla valorizzazione dei prodotti
107
XXXVI. 

· n. di itinerari attivati
22
XXXVII. 

· n. di locali e impianti ristrutturati e adeguati per la commercializzazione
71
XXXVIII. 

· n. di campagne promozionali realizzate
57
XXXIX. 
miglioramento delle possibilità di impiego e di autoimpiego con priorità per alcune categorie specifiche, quali i giovani e le donne
· n. di imprese create
//
XL. 

· n. di imprese beneficiarie
//
XLI. 
valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse naturali e culturali
· numero di interventi volti alla valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale
42
XLII. 

· numero di itinerari attivati
18
XLIII. 

· n. di attrazioni turistiche create e/o migliorate
47
XLIV. 
miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali
· numero di elementi storici ed architettonici ristrutturati
56
XLV. 

· numero di studi preliminari o progetti sovvenzionati
55
XLVI. 

· numero di spazi pubblici allestiti a servizi
55
XLVII. 

· n. nuove ONLUS create
8
XLVIII. 

· n. servizi realizzati non presenti precedentemente suddivisi per settore
22
XLIX. 
II.2. Strategie e assi prioritari

Le strategie che la Regione si propone per il conseguimento degli obiettivi sopra elencati sono specificate meglio nei capitoli relativi ai singoli assi, dato che si ritiene che la definizione delle strategie debba essere effettuata in base agli specifici campi e modalità di intervento delle stesse.

Le linee comuni che stanno alla base delle strategie individuate possono comunque essere delineate come segue:

· attenzione alle possibilità di promuovere uno sviluppo sostenibile delle zone LEADER;

· ricerca, nei limiti delle risorse disponibili, di strategie che abbiano una effettiva efficacia su alcune componenti dei problemi che interessano le zone rurali della Toscana;

· integrazione di alcune componenti che possono creare sinergie (es. cultura, risorse naturali e turismo);

· promozione di iniziative che consentano di valorizzare le risorse endogene del territorio;

· attivazione di iniziative che coinvolgano a livello locale più attori istituzionali, economici e sociali;

· promozione della programmazione a livello locale in modo da consentire la massima partecipazione delle popolazioni locali alla definizione delle reali esigenze per lo sviluppo dell’area.

In relazione alle strategie sopra enunciate, gli assi prioritari e le misure individuati per il presente DocUP sono i seguenti:

Asse
Misure

   
L. 
Asse 1: Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”
LI. 

2 “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”
LII. 
Asse 2: Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
   “Sostegno alla cooperazione interterritoriale e transnazionale”
LIII. 
Asse 3: Gestione, sorveglianza e valutazione del DocUP
3 “Gestione, sorveglianza e valutazione del DocUP”
LIV. 
Oltre agli assi sopra descritti, in attuazione della comunicazione comunitaria che istituisce LEADER PLUS, è stato attivato a livello nazionale anche l’asse 4 “Creazione di una rete”; l’autorità responsabile dell’attuazione dell’asse è il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Il relativo programma nazionale è stato attivato con decisione della Commissione n. C(2002)251 del 19.2.02.

La partecipazione attiva alla rete è obbligatoria per tutti i beneficiari; essa comporta l’obbligo di mettere a disposizione tutte le informazioni necessarie sulle azioni in corso o realizzate, sui risultati conseguiti, nonché la partecipazione alle varie attività.

L’accesso alla rete è aperto anche ai soggetti non direttamente beneficiari dell’Iniziativa Comunitaria LEADER+. Tutti gli attori del mondo rurale sono invitati a partecipare alle attività della rete.

Al fine di promuovere un’azione sinergica tra le azioni della Rete Nazionale e la strategia e gli obiettivi del DocUP della Regione Toscana, a livello regionale si individuano le seguenti aree tematiche:

· pari opportunità e lotta all’esclusione sociale;

· sistema dei parchi e delle aree protette;

· società dell’informazione.

Si ritiene che queste aree tematiche, che hanno carattere non vincolante e non esclusivo, se perseguite, possano contribuire attivamente agli obiettivi del mainstreaming regionale.

III. PIANO FINANZIARIO

Il piano finanziario del CdiP è stato articolato per misura, così come previsto dall’articolo 18 del reg. CE 1260/99. Al suo interno le risorse pubbliche ammontano a 30.995.000 euro, con una partecipazione del FEOGA pari al 43% del totale della spesa pubblica.

Le disposizioni nazionali adottate per il cofinanziamento dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS fanno riferimento alla delibera CIPE n. 67 del 22.6.00, nella quale si fissa al 70% il tasso massimo di contribuzione della quota a carico dell’amministrazione statale. In considerazione della necessità di equilibrio del piano finanziario, con riferimento soprattutto alle azioni relative ai regimi di aiuto alle imprese agricole, che raggiungono tassi di contribuzione del 55%, la Regione Toscana, con propria deliberazione di Giunta regionale n. 1287/01, ha approvato un nuovo piano finanziario che prevede una partecipazione della quota regionale al totale del cofinanziamento nazionale, che sale al 47% circa del totale.     

Il Piano finanziario complessivo è il seguente:













LV. 
INIZIATIVA COMUNITARIA LEADER PLUS – TOSCANA (ITALIA)











LVI. 
PIANO FINANZIARIO PER ASSE











LVII. 











eurox1.000
LVIII. 
Descrizione Assi
Misure/Azioni
Costo totale
Spesa pubblica



Quota nazionale

Altri fondi
LIX. 



totale
Feoga
%
%
totale
stato
Regione

LX. 


1=2+9
2=3+6
3
4=3/1
5=3/2
6=7+8
7
8
9
LXI. 
1
Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato
1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”
29.000
9.684
4.164
14,4%
43,0%
5.520
2.926
2.594
19.316
LXII. 


2 “Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”
23.129
12.909
5.551
24,0%
43,0%
7.358
3.900
3.458
10.220
LXIII. 


3 "Spese di gestione e funzionamento dei GAL"
5.915
4.732
2.035
34,4%
43,0%
2.697
1.430
1.268
1.183
LXIV. 

Totale Asse 1

58.044
27.325
11.750
20,2%
43,0%
15.575
8.255
7.320
30.718
LXV. 
2
Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale

6.366
3.140
1.350
21,2%
43,0%
1.790
949
841
3.226
LXVI. 
3
Gestione, sorveglianza e valutazione del DocuUP

529
529
240
45,3%
45,3%
290
134
155
-
LXVII. 

TOTALE

64.939
30.995
13.340
20,5%
43,0%
17.655
9.338
8.317
33.944
LXVIII. 
IV. SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO
IV.1. Autorità di gestione
L’autorità responsabile dell’attuazione, gestione e sorveglianza di LEADER+ in Toscana è istituita presso l’Unità operativa “Programmazione in ambito FEOGA” del Dipartimento dello sviluppo economico della Regione Toscana, posta in via di Novoli 26, 50127 Firenze.
La struttura direttamente coinvolta è composta da cinque unità che si occupano di tutte le fasi dell’attuazione del DocUP, dalla programmazione al monitoraggio e controllo degli interventi finanziati; ad essa fanno capo i capitoli di bilancio relativi ai finanziamenti attivati dal DocUP e le relative incombenze procedurali.

In particolare, ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/1999, l’Autorità di gestione è responsabile:

· dell’istituzione di un dispositivo di monitoraggio per la raccolta di dati finanziari, fisici e statistici affidabili, di supporto all’attività di valutazione e sorveglianza del DocUP;

· della predisposizione e dell’adattamento, su richiesta del Comitato di sorveglianza, del complemento di programmazione;

· della elaborazione  e della presentazione alla Commissione europea, previa approvazione del Comitato di sorveglianza, del rapporto annuale e finale di esecuzione;

· dell’attivazione della valutazione intermedia ed ex post, in accordo con la Commissione;     

· dell’adozione, da parte dei propri uffici e degli altri organismi che partecipano all’attuazione dell’intervento, di un sistema contabile distinto o di una codificazione contabile appropriata per la registrazione di tutti i movimenti finanziari richiesti dall’intervento;

· della regolarità delle operazioni finanziate a titolo dell’intervento, mediante misure di controllo interno ed esterno, compatibili con i principi di sana gestione finanziaria e del recepimento di osservazioni o richieste di misure correttive o raccomandazioni di adattamento;

· della compatibilità di quanto cofinanziato con le politiche comunitarie;

· del rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità.

LXVIII.2. Autorità di pagamento
L’Autorità di pagamento del DocUP è istituita presso il Servizio “Bilancio e contabilità” del dipartimento Bilancio e finanze della Regione Toscana. 

In particolare l’autorità di pagamento è incaricata di:

· elaborare e presentare le richieste di pagamento e di ricevere i pagamenti della Commissione e dello Stato per le rispettive quote di cofinanziamento;

· provvedere affinché i Gruppi di azione locale ricevano, secondo i tempi e le modalità previste dai regolamenti comunitari, gli importi corrispondenti ai fondi pubblici di cui hanno diritto.
La gestione delle risorse finanziarie rientra nella competenza della Regione Toscana, che vi provvede nel rispetto della normativa amministrativa e contabile di livello nazionale e regionale.

Il sistema di contabilità è quello del bilancio regionale che evidenzia appositi capitoli per gli interventi in esame. Una particolare codificazione deve rendere possibile l’individuazione e l’estrapolazione, dalla contabilità generale, della contabilità specifica relativa al DOCUP.

Dal punto di vista informatico, le operazioni sono supportate dai sistemi attivati presso gli Uffici di Ragioneria e di Bilancio della Regione e dell’ARTEA.

IV.3. Procedure di attuazione
Le procedure di attuazione dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS presentano una certa complessità dovuta alla necessità di definire il ruolo del GAL nella fase di gestione e controllo delle operazioni collegate al DocUP; il GAL infatti è un soggetto privato (e precisamente una società, nelle diverse forme previste dal codice civile) che gestisce fondi pubblici e pertanto deve assoggettarsi a tutte le norme previste per tale fattispecie, in particolare per quanto riguarda la trasparenza, l’accesso del pubblico ai documenti, la pubblicità delle azioni e la tracciabilità di ogni decisione assunta dagli organi societari.

A tal fine le procedure regionali di attuazione riportano disposizioni che definiscono:

· le responsabilità e gli impegni del GAL, nei confronti dell’autorità di gestione e di pagamento e dei destinatari ultimi;

· le modalità di individuazione da parte del GAL dei destinatari ultimi;

· le modalità di istruttoria dei progetti da parte del GAL;

· gli obblighi del destinatario ultimo;

· le modalità di accertamento finale da parte del GAL degli investimenti effettuati, con la verifica delle spese effettivamente sostenute e della conformità di quanto realizzato a quanto approvato in sede istruttoria;

· le modalità di gestione finanziaria dei contributi LEADER, con la definizione del ruolo dell’autorità di pagamento, secondo quanto di seguito indicato;

· le modalità di gestione del GAL;

· le procedure di controllo sull’operato del GAL, sia per quanto riguarda le sue spese di funzionamento che per le procedure complessive di gestione dei finanziamenti erogati ad altri soggetti;

· le procedure di controllo preventivo e successivo sugli interventi sostenuti dal GAL;

· le spese ammissibili e le modalità di gestione della clausola “de minimis”;

· le procedure di monitoraggio, finanziario, fisico e procedurale.

IV.4. Organismo intermedio
Le erogazioni ai destinatari ultimi sono effettuate dall’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (ARTEA – organismo intermedio) in base alle disposizioni di liquidazione ricevute dai GAL. Le erogazioni di anticipi a privati e ai GAL sono eseguite solo previa acquisizione di idonea garanzia fideiussoria a favore di ARTEA. Le erogazioni sono effettuate solo quando ARTEA ha accertato la validità della garanzia. L’Agenzia provvede allo svincolo delle fideiussioni successivamente al ricevimento dei verbali di accertamento finale inviati da parte dei GAL o delle Province. Le disposizioni di  liquidazione dei saldi devono essere inviate dai GAL accompagnate dal  consuntivo delle spese accertate relative al progetto mediante il software di monitoraggio fornito dalla Regione Toscana e dal verbale di accertamento finale redatto conformemente alle indicazioni dell’autorità di gestione.

Prima di procedere all’erogazione di anticipi o saldi ai destinatari ultimi ARTEA esegue i seguenti controlli:

· presenza della comunicazione degli uffici regionali di ricevibilità della scheda informativa relativa al bando mediante il quale è stato selezionato il progetto che beneficia dei contributi da erogare;

· presenza e successiva validazione della garanzia fideiussoria;

· rispetto del piano finanziario approvato dalla regione Toscana;

· rispetto della clausola “De minimis” mediante la banca dati predisposta dalla Regione Toscana;

· presenza del  consuntivo delle spese accertate relative al progetto e dei contributi erogabili sul software di monitoraggio fornito dalla Regione Toscana e della congruenza degli importi ivi registrati con le erogazioni disposte;

· completezza delle informazioni contenute nel verbale conclusivo di accertamento finale;

· presenza della relativa disponibilità di cassa sul conto infruttifero intestato ad ARTEA presso la sezione provinciale della Banca d’Italia.

ARTEA  comunica i dati relativi ai contributi erogati alle imprese alla banca dati regionale per gli aiuti concessi entro la deroga “De minimis”.

Per ciascun trimestre solare, entro il giorno 15 del mese successivo, l’ARTEA presenta all’Autorità di gestione e all’Autorità di pagamento una relazione di monitoraggio finanziario, secondo le modalità di dettaglio comunicate dagli uffici regionali.

IV.5. Spese ammissibili

Gli investimenti finanziabili ai sensi dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS devono essere caratterizzati da innovatività, trasferibilità e sinergicità con altre realizzazioni finanziate da strumenti finanziari collaterali.

Le tipologie di investimento facenti parte del campo di applicazione del FESR, pur se finanziate dal FEOGA sezione orientamento, sono soggette alle disposizioni specifiche previste dalla Commissione europea per tale fondo (reg. CE 1783/99).

Studi e progettazioni sono ammissibili solo se collegati e finalizzati direttamente a realizzazioni effettive, finanziate con fondi LEADER nell’ambito dello stesso progetto.

Le spese generali relative al singolo progetto comprendenti progettazioni, onorari vari, consulenze e studi di fattibilità sono ammissibili per non più del 12% dell’importo totale accertato a consuntivo.   

Le spese ammissibili sono unicamente quelle strettamente collegate all’intervento realizzato.

L’ammissibilità delle spese deve essere valutata in primo luogo in base al regolamento CE n. 1685/00 “Recante disposizioni…per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali”, ai regolamenti CE nn. 1257/99, 1260/99, 445/02, agli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo”, pubblicati in stesura rettificata sulla GUCE n. C 232 del 12.8.00, al Piano di sviluppo rurale della Regione Toscana, al DocUP per l’iniziativa comunitaria LEADER PLUS e alla restante normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento .

 In particolare:

le spese di fideiussione dei GAL e dei destinatari ultimi sono ammissibili con le modalità e la tempistica previste dalle presenti procedure;

qualora si preveda che infrastrutture
 di interesse pubblico oggetto di contributo generino entrate nette (entrate dedotte le spese di gestione e funzionamento), il contributo erogabile è determinato applicando il tasso normale di contribuzione al costo totale ammissibile dell’investimento dedotto l’ammontare delle entrate nette previste per un determinato numero di anni, attualizzato al momento della presentazione della domanda di ammissione a contributo; il calcolo dell’attualizzazione deve essere effettuato con le modalità comunicate dagli uffici regionali, nelle quali saranno specificati il tempo medio di previsione e il tasso di attualizzazione. Nel caso che l’ammontare delle entrate nette attualizzate sia superiore al 25% del costo totale ammissibile dell’investimento, il tasso di contribuzione del fondo FEOGA non può eccedere il 25% del costo totale ammissibile.

Non sono comunque ammissibili le spese seguenti:

acquisto di beni immobili;

acquisto di mezzi di trasporto generici, non adibiti ad impieghi estremamente specializzati e non essenziali per la realizzazione del progetto. In ogni caso i mezzi eventualmente acquistati devono essere impiegati esclusivamente per le finalità previste dal progetto;

IVA e altre imposte e tasse recuperabili da parte del destinatario;

spese calcolate su impiego per quota parte di personale, strutture, beni e forniture dei destinatari;

spese non direttamente riferibili all’area coperta dal GAL (salvo interventi immateriali non collocabili territorialmente).

Gli onorari dei professionisti impiegati dal GAL o da destinatari terzi non possono eccedere i tariffari determinati dai rispettivi ordini o collegi professionali.

I costi previsti nei progetti devono fare riferimento a prezzari preesistenti ufficiali e di uso comune, al prezzario regionale agricolo o a mercuriali delle Camere di commercio; nel caso che gli elementi di costo non siano ivi previsti, deve essere presentata da parte del richiedente una perizia di un professionista abilitato, corredata dai criteri di quantificazione dei costi previsti e dai tempi di esecuzione.

Non sono riconoscibili spese sostenute per lavori svolti in economia; gli unici mezzi di pagamento ammessi sono il bonifico bancario, la carta di credito del destinatario ultimo e il bollettino di conto corrente postale.

Nel caso di destinatari ultimi privati, non sono ammesse spese sostenute prima della data di presentazione della domanda di sostegno in riferimento al bando prodotto dal GAL; nel caso di destinatari pubblici, le spese sono ammissibili a decorrere dal 20.11.2000.

I costi di trasferta, se documentati, sono ammissibili nei limiti di quanto analogamente previsto per il personale regionale. 

IV.6. Controlli

Al fine di assicurare l’adeguata esecuzione dei progetti, conformemente agli obiettivi di una sana gestione finanziaria, e il corretto controllo delle azioni finanziate con il  DocUP per l’iniziativa comunitaria LEADER PLUS, la Regione Toscana adotta le seguenti misure per tutti gli interventi finanziati dall’iniziativa comunitaria, escluso i costi relativi all’asse 3 direttamente sostenuti dall’amministrazione regionale:

· produzione di adeguate piste di controllo che consentano di verificare la corrispondenza fra gli importi sintetici dichiarati dai GAL con le singole registrazioni di spese elementari e la relativa documentazione giustificativa;

· impiego di un apposito programma informatico che consenta di gestire tutte le fasi previste dalla pista di controllo e di collegare permanentemente gli uffici regionali con tutti i GAL operanti in Regione, utilizzando un sistema contabile  che consenta di registrare la documentazione giustificativa probante ogni pagamento effettuato dai destinatari ultimi;   

· controllo amministrativo, tecnico e contabile, svolto dalle strutture tecniche dei GAL, su tutti i progetti finanziati, sia in fase preventiva (ammissione ai benefici) che in fase conclusiva (saldo dei contributi);

· ulteriore controllo, amministrativo, procedurale e contabile, effettuato direttamente dagli uffici regionali su un campione comprendente almeno il 5% della spesa totale sovvenzionabile e rappresentativo dei progetti e delle iniziative approvati; 

· verifica continua che i sistemi di gestione e di controllo siano stati predisposti e siano applicati in modo da garantire un impiego efficiente e regolare dei fondi pubblici.

Di seguito si riporta un quadro sinottico delle modalità di controllo:
Destinatario ultimo
Controllo 1° livello
Controllo 2° livello
LXIX. 

Soggetto responsabile
Intensità
Soggetto responsabile
Intensità
LXX. 
Operatori rurali e Enti pubblici
GAL
100%
Regione Toscana –  Ufficio da definire
Min 5%
LXXI. 
GAL
Province competenti per territorio
100%
Regione Toscana        – 

Ufficio da definire
Min 5% 
LXXII. 
Regione Toscana
Regione Toscana - Autorità di gestione
100%
Regione Toscana – Altra struttura (funzionalmente indipendente rispetto alla gestione del programma)
Min 5%
LXXIII. 
I controlli previsti dalle procedure regionali sono effettuati con le modalità seguenti:

· Controllo di primo livello

Nel caso di progetti realizzati da destinatari ultimi, questi devono richiedere al GAL l’accertamento finale dei lavori, per la verifica dell’ammissibilità delle spese sostenute e della regolarità dei lavori eseguiti.

L’accertamento finale è effettuato da una commissione permanente nominata dal GAL, integrata eventualmente da esperti nei settori e nelle discipline interessate dal progetto da verificare.

La commissione nominata dal GAL, nei 30 giorni successivi alla data di ricevimento della richiesta del destinatario, deve effettuare l’accertamento:

· verificando la corrispondenza al progetto approvato di quanto realizzato e delle spese sostenute nonchè la funzionalità dell’intervento stesso e la presenza delle necessarie autorizzazioni previste dalle norme vigenti;

· verificando la presenza dei giustificativi di pagamento che attestano che le spese sono state effettivamente sostenute; 

· annullando gli originali dei giustificativi di spesa;

· verificando il rispetto degli obblighi di pubblicità previsti dal reg. CE 1159/00.

Al termine dell’accertamento, la commissione produce un verbale conclusivo, redatto in conformità al modello fornito dagli uffici regionali, che  il  GAL deve inoltrare agli stessi uffici e ad ARTEA  per procedere al saldo dei contributi concessi. 

Il controllo sulle spese di funzionamento e gestione e sui progetti realizzati direttamente dal GAL è svolto da una commissione formata da rappresentanti delle Province competenti, cui compete la validazione  e la verifica di ammissibilità delle spese effettuate dal GAL per i costi di esercizio e per la realizzazione di progetti per i quali il GAL è destinatario ultimo. La commissione al termine dell’accertamento produce un verbale redatto secondo lo schema definito dagli uffici della Giunta regionale.

Il controllo sui costi di esercizio deve essere svolto a cadenza annuale, entro il primo trimestre dell’anno successivo per le spese dell’anno precedente; gli esiti di tali controlli e di quelli relativi ai progetti realizzati direttamente dal GAL sono trasmessi da parte delle Province alla Regione Toscana e ad ARTEA entro 30 giorni dalla conclusione degli accertamenti per i successivi adempimenti compreso lo svincolo delle fideiussioni. Il controllo riguarda la totalità delle spese di funzionamento e gestione e dei progetti realizzati direttamente dai Gal.

Il GAL è soggetto a verifica periodica da parte dell’Autorità di Gestione; la verifica verte sugli impegni elencati al punto 2 “Responsabilità ed impegni dei GAL” e sull’effettivo avanzamento procedurale.  

· Controllo di secondo livello
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· 
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· 
· 
· 
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b. 
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Il controllo successivo, o controllo di secondo livello ai sensi del reg. CE n. 438/01, ha lo scopo di verificare la correttezza amministrativo-contabile dell’operato del GAL e degli altri soggetti coinvolti nell’attuazione di LEADER. A tal fine la verifica si rivolge ai progetti che sono già stati sottoposti ad accertamento finale da parte del GAL e che il GAL stesso considera chiusi e rendicontabili. 

Il controllo successivo è attuato  su un campione di progetti, successivamente all’accertamento finale effettuato dal GAL o dalle Province, mediante verifica dei seguenti elementi:

· la presenza di un progetto esecutivo relativo all’intervento soggetto a controllo, redatto con le modalità previste al precedente punto 6;

· la presenza e la corretta compilazione del verbale riportante le conclusioni dell’istruttoria;

· la conformità di quanto realizzato con quanto approvato in sede preventiva dal CdiA del GAL, la verifica può essere svolta anche mediante presa visione dell’intervento realizzato;

· la presenza e la corretta compilazione di un verbale di accertamento finale e di un consuntivo delle spese accertate;

· la sussistenza dei documenti giustificativi di spesa e di pagamento e la esatta corrispondenza contabile nei riepiloghi della spesa stessa;

· la corretta archiviazione dei dati relativi al progetto mediante il programma informatico secondo quanto previsto al precedente punto 4.4;

· l’ammissibilità delle spese sostenute dai destinatari ultimi; 

· l’avvenuta verifica degli obblighi di pubblicità previsti dal reg. CE n. 1159/00.

Il campione, selezionato in base a criteri oggettivi, deve essere costituito in modo che a fine periodo il controllo abbia interessato un insieme di progetti per un ammontare pari ad almeno il 5% del totale del piano finanziario di ciascun GAL, costi di esercizio esclusi.

A tal fine ogni anno, entro il primo trimestre, deve essere estratto un campione rappresentativo di un ammontare pari ad almeno il  5% del totale dei progetti che sono stati soggetti ad accertamento finale da parte del GAL o delle Province nell’anno precedente. Le operazioni di controllo terminano entro il 30/4 di ogni anno con la comunicazione ad ARTEA degli esiti dei controlli effettuati. L’intensità del controllo può essere aumentata fino al 100% in base all’entità delle irregolarità riscontrate; in tal caso i tempi di chiusura delle operazioni di controllo sono adeguati di conseguenza.

Sono soggette a controllo a campione anche le spese sostenute direttamente dalla Regione nell’ambito dell’asse 3 “gestione, sorveglianza e valutazione del DocUP”.  

Il controllo successivo è svolto da una commissione costituita con specifico atto di un organo regionale.

V. SISTEMA DI MONITORAGGIO E MODALITA’ DI TRASFERIMENTO DATI

Il supporto per il funzionamento dei flussi informativi per il monitoraggio del DocUP viene garantito dall’attività di assistenza tecnica attraverso il sistema informativo da realizzare per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale degli interventi cofinanziati.

Il sistema informativo del DocUP, totalmente in carico all’autorità di gestione,  ha l’obiettivo di garantire:

· L’acquisizione dei dati costitutivi afferenti ai diversi livelli di articolazione del DocUP (assi, temi prioritari e secondari, misure, azioni, progetti) provenienti dalle attività gestionali e dal monitoraggio finanziario, fisico e procedurale dell’andamento di ogni singolo programma di azione locale gestito da ciascun GAL.

· La gestione, l’elaborazione, l’organizzazione e il coordinamento dei dati acquisiti dai Gal per la successiva aggregazione a livello di azioni, misure ed assi di riferimento del DocUP, a livello settoriale, di tipologia di intervento, di aree territoriali, socio economiche ed ambientali di intervento, informazioni di genere.

· La verifica dei progressi compiuti nell’attuazione degli interventi del DocUP, fornendo le informazioni e gli elaborati necessari per le attività di analisi, consultazione e produzione di rapporti, con particolare riguardo alla predisposizione dei rapporti di valutazione intermedia ed ex post a supporto delle attività di sorveglianza, rendicontazione, controllo e valutazione del DocUP.

Per quanto riguarda, infine, le modalità di trasferimento dei dati per la sorveglianza complessiva del DocUP, secondo quanto previsto dai regolamenti CE n. 1260/99 e 438/01 e dagli accordi tra l’Amministrazione nazionale di coordinamento e la Commissione europea, verrà garantito lo scambio informatizzato dei dati di gestione, monitoraggio e controllo degli interventi sostenuti dai fondi strutturali mediante il programma nazionale di monitoraggio MONIT 2000. Si assicura comunque la coerenza del sistema di monitoraggio attivato con i documenti di lavoro prodotti al riguardo dalla Commissione europea, con un adattamento costante delle attività di monitoraggio e sorveglianza alle indicazioni fornite a livello nazionale e comunitario.        

VI. AUTORITA’ AMBIENTALE

L’Autorità ambientale è la struttura organizzativa della Regione Toscana denominata Area extradipartimentale “Sviluppo sostenibile”, cui è preposto un funzionario regionale come Responsabile pro-tempore, l’Architetto Moreno Mugelli n. tel. 0554384332- FAX 0554384390, e-mail m.mugelli@mail.regione.toscana.it , indirizzo: via Bardazzi 9, Firenze.

L’Autorità ambientale regionale ha il compito di operare ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutte le misure del DOCUP, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità di tali misure con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente. Il coinvolgimento e la partecipazione dell’Autorità ambientale regionale nel ciclo di programmazione del Docup si concretizza:

· nella fase di preparazione e definizione del programma, in cui l’Autorità ambientale coopera con l’Autorità di gestione in tutte le fasi di definizione del Docup e del Complemento di programmazione per quanto attiene a: obiettivi, strategia, scelta dei criteri e degli indicatori di sostenibilità ambientale;

· nella fase di attuazione del programma, in cui è prevista, nell’ambito dell’attività di coordinamento svolta dall’Autorità di Gestione, una costante presenza dell’Autorità Ambientale nella selezione dei GAL/PAL, nella sorveglianza, monitoraggio, valutazione e controllo delle misure del Docup, anche al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente. 

Viene quindi riconfermato e rafforzato, nel periodo di programmazione 2000-2006 dei Fondi Strutturali, il pieno coinvolgimento dell’Autorità Ambientale anche attraverso la partecipazione:

· alle riunioni del Comitato di Sorveglianza del Docup;

· ai gruppi tecnici organizzati a livello locale, regionale, nazionale e comunitario;

· alla “Rete nazionale delle Autorità ambientali e delle Autorità della programmazione dei Fondi Strutturali comunitari”, istituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

VII. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

VII.1. Premessa 

Conformemente a quanto disposto dall’art. 18, paragrafo 3, lettera d del regolamento CE n. 1260/99 e secondo le indicazioni del regolamento CE n.1159/00 della Commissione (relativo alle azioni informative e pubblicitarie degli stati membri sugli interventi dei fondi strutturali), nell’ambito del presente documento vengono definiti:

· gli obiettivi e i destinatari delle azioni informative e pubblicitarie;

· gli organismi competenti per l’esecuzione di tali azioni;

· i contenuti e le strategie delle azioni;

· il bilancio di previsione del piano di comunicazione;

· i criteri per la valutazione delle azioni realizzate.

VII.2. Obiettivi e destinatari delle azioni informative e pubblicitarie

Il regolamento Ce n.1159/00 indica come le azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali siano mirate ad incrementare nei confronti dell’opinione pubblica la consapevolezza del ruolo svolto dall’Unione Europea e dagli enti nazionali e a dare, in tutti gli Stati membri, un’immagine quanto più possibile omogenea degli interventi attuati con il contributo dei fondi strutturali. Esso prevede anche che le azioni informative e pubblicitarie informino i potenziali beneficiari (nonché le autorità pubbliche competenti, le organizzazioni economiche e professionali, le parti sociali) sulle possibilità offerte dal programma e sui risultati da esso conseguiti.

In riferimento al DocUP per l’iniziativa comunitaria LEADER PLUS, si definiscono due ambiti all’interno dei quali si svolgeranno le azioni di comunicazione:

a. informazione sui contenuti generali del DocUP. Si propone di sensibilizzare, creare interesse, aspettativa, sollecitare richieste di specifiche informazioni; deve essere rivolta all’insieme dell’opinione pubblica regionale, per fare conoscere le finalità dell’intervento, i suoi caratteri salienti, il ruolo svolto dall’Unione Europea e dalle istituzioni nazionali nell’attuazione del DocUP.  

b. comunicazione dei contenuti specifici del programma. Riguarda gli obiettivi e gli interventi descritti negli assi e nelle misure del presente documento, richiede specifiche azioni mirate ai potenziali beneficiari, coinvolgendo le istituzioni locali, soggetti sociali operanti nel settore. Le azioni mirate dovranno essere strutturate in modo che possano configurarsi come specificazioni informative dell’azione generale.

La  strategia dovrà essere modulata in relazione all’articolazione territoriale dell’attuazione del DocUP e alle istituzioni coinvolte; ciò richiede un’organizzazione in parte decentrata delle azioni di comunicazione, pur conservando uno stretto coordinamento informativo. 

La comunicazione dei contenuti operativi del DocUP si presenta come un intervento di notevole complessità in rapporto:

· ai molteplici destinatari delle azioni del piano, costituiti dall’insieme della popolazione  regionale e dai potenziali gruppi di destinatari ultimi;

· ai diversi organismi di esecuzione delle misure e all’organizzazione delle azioni sul territorio;

· all’esigenza di assicurare un coordinamento delle attività di comunicazione e un’unitarietà della comunicazione per immagini;

· alla progettazione e gestione degli strumenti e degli interventi di comunicazione;

· alla valutazione delle azioni di comunicazione realizzate.

VII.3. Organi competenti per  l’esecuzione delle azioni

L’attività informativa e pubblicitaria è di competenza del

Dipartimento della Presidenza e degli Affari Legislativi e Giuridici della Giunta regionale

Servizio Comunicazione e Pubblicità

Via Cavour 18, 50129 Firenze

Responsabile: Dott. Aiazzi Luciano

 telefono 055/4384859

 fax 055/210408

 e-mail laiazzi@mail.regione.toscana
Tale attività sarà realizzata di concerto con l’autorità di gestione e in collaborazione con le altre strutture regionali coinvolte, nonché con i Gruppi di Azione Locale. Le strutture competenti per l’attività di comunicazione si articolano su due livelli:

a. la struttura di direzione

b. la struttura operativa

La struttura di direzione è composta dai responsabili per la comunicazione e dall’autorità di gestione e si avvale anche della consulenza di agenzie di comunicazione. Ad essa spettano la definizione ed il coordinamento degli indirizzi strategici e delle scelte da compiere, in termini di interventi, strumenti e modalità per la promozione delle singole misure del programma e dei suoi contenuti generali; ha altresì il compito di sovrintendere e controllare l’attività della struttura operativa.

La struttura promuove interventi in collaborazione con i GAL, i referenti regionali per le pari opportunità e per l’autorità ambientale, con le organizzazioni professionali e sociali, allo scopo di attivare azioni di animazione volte a suscitare attenzione ed interesse sul programma per l’I.C. LEADER PLUS.

La struttura operativa è composta da un operatore del servizio per la comunicazione e da uno dell’autorità di gestione, entrambi con capacità di operare sul WEB; essa ha il compito di definire i contenuti dei messaggi da comunicare all’esterno, rendendoli facilmente accessibili e comprensibili da parte dei potenziali interessati e di gestire direttamente gli interventi di comunicazione. Per quanto attiene le misure di comunicazione gestite da enti o organi di esecuzione esterna, la struttura potrà avvalersi della collaborazione di referenti di tali soggetti.

In considerazione del ruolo centrale svolto dal GAL nell’ambito dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS, quale soggetto responsabile della elaborazione e attuazione del Programma di Azione locale approvato dalla Regione Toscana, una posizione di primo piano nello svolgimento dell’attività di comunicazione e informazione è attribuita proprio a questo organismo. Spetterà al GAL il compito di:

· informare i potenziali destinatari ultimi sulle opportunità offerte da LEADER PLUS e sugli interventi finanziabili in base al proprio PAL;

· pubblicizzare i bandi attivati avvalendosi di qualsiasi mezzo di comunicazione disponibile oltre alla pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, resa obbligatoria dalle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 e successive modifiche ed integrazioni;

· rendere pubbliche le graduatorie dei progetti ammissibili approvate per ciascun bando, avvalendosi dei mezzi suddetti oltre all’albo dei Comuni ricadenti nel territorio di propria competenza;

· informare la cittadinanza, gli operatori professionali, le associazioni di categoria ed ogni altro soggetto potenzialmente interessato sulle realizzazioni dell’iniziativa comunitaria ed i riflessi delle stesse sulla popolazione e sul territorio di competenza del GAL.

VII.4. Contenuti e strumenti di intervento

La struttura operativa è dotata di alcuni strumenti di comunicazione che per le loro caratteristiche hanno la funzione di basilari infrastrutture di servizio, di unificazione e coordinamento dei messaggi informativi e dei soggetti coinvolti.

L’unificazione della comunicazione è legata in particolare all’adozione del logo dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS, quale elemento di caratterizzazione e identificazione comunicativa, e al suo impiego in tutti gli strumenti che veicolano l’immagine o le informazioni sul DocUP. Tutti i soggetti implicati nell’attuazione di LEADER sono tenuti ad utilizzare il logo specifico e dare corretta informazione anche sulle istituzioni che hanno promosso, finanziato e realizzato l’iniziativa comunitaria; in tutti gli strumenti utilizzati dovrà in particolare essere indicata la partecipazione dell’Unione Europea al finanziamento delle azioni.

Il sito WEB della Regione Toscana è già stato implementato per rendere disponibile il testo del DocUP approvato dalla Commissione Europea ed i Programmi di azione locale presentati dai singoli Gal, oltre ad una breve nota di introduzione e di spiegazione; altri documenti di interesse generale sull’iniziativa, tra cui il complemento di programmazione, saranno resi disponibili sullo stesso mezzo, oltre ad essere pubblicati sul bollettino ufficiale regionale. E’ inoltre in programma la realizzazione di un portale internet interamente dedicato all’iniziativa comunitaria, accessibile anche dal sito della Regione Toscana, con funzioni di vetrina per tutti i GAL e per le realizzazioni LEADER, collegato ai siti internet individuali di ciascun gruppo di azione locale.

L’attività di comunicazione e promozione su contenuti, opportunità e realizzazioni dell’iniziativa comunitaria verrà poi svolta avvalendosi di strumenti e media quali conferenze stampa, incontri, seminari e convegni, inserti pubblicitari, format radiotelevisivi a livello regionale e locale, banche dati informatiche, mailing mirate ad associazioni professionali ed operatori.

Al fine di garantire la trasparenza nei confronti dei destinatari e beneficiari potenziali saranno divulgate tutte le informazioni necessarie a garantire la loro partecipazione agli interventi.

L’attività di comunicazione e promozione sarà realizzata ricercando la cooperazione con i soggetti pubblici e privati competenti nei vari ambiti di intervento.

VII.5. Bilancio di previsione

Per la realizzazione dell’attività di comunicazione e promozione è stato previsto un investimento di circa 250.000 euro a valere sulle risorse della Misura 3 “Assistenza tecnica”, che si prevede di impiegare sostanzialmente a inizio e fine programmazione e solo in misura marginale in corso di attuazione dell’iniziativa.

VII.6. Criteri per la valutazione delle azioni realizzate

Relativamente alla valutazione dell’efficacia delle azioni informative e promozionali realizzate saranno utilizzati i seguenti indicatori:

· 
· Indici di ascolto delle trasmissioni radiotelevisive che veicolano le informazioni sull’iniziativa comunitaria;

· Indici di diffusione delle pubblicazioni promozionali realizzate;

· Rilevazione delle presenze in occasione di eventi organizzati.

La valutazione dell’efficacia delle azioni informative intraprese verrà riportata nell’apposita sezione della relazione annuale di cui all’art. 37 reg. (CE) n. 1260/99 e sarà oggetto di comunicazione specifica sottoposta dall’autorità di gestione al Comitato di Sorveglianza sulla qualità e l’efficienza delle azioni informative e pubblicitarie.

VIII. MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELL’INIZIATIVA COMUNITARIA LEADER PLUS

La Regione Toscana, con specifico atto del 27.6.00, ha emanato le disposizioni per l’attivazione di LEADER PLUS, richiedendo a tutte le Province della Toscana di selezionare i propri territori rurali eligibili e di promuovere in essi la costituzione di comitati promotori dei futuri GAL, in base ai seguenti parametri:

i) inclusione di tutti i territori inseriti in Comunità montane;

ii) sul restante territorio, ulteriore selezione di Comuni con densità inferiore a 120 abitanti per kmq e con un tasso di occupazione in agricoltura superiore al doppio della media comunitaria: pertanto, sono stati considerati eligibili tutti i territori individuati come rurali in base a detti parametri, ripresi direttamente dal regolamento (CE) n. 1260/99;

iii) ulteriore possibilità per le Province di un ampliamento pari al 10% del totale degli abitanti residenti nelle zone individuate con i parametri precedenti, anche a livello di unità amministrative subcomunali; gli ampliamenti, limitati a zone rurali adiacenti a quelle immediatamente eligibili, devono essere giustificati con criteri oggettivi e devono essere effettuati in coerenza con le disposizioni  della comunicazione comunitaria che istituisce l’iniziativa comunitaria LEADER+;

iv) sono esclusi i centri urbani con più di 15.000 abitanti;

v) l’area su cui opererà il GAL  deve comprendere  non meno di 35.000 abitanti  e di norma non più di 100.000 abitanti (secondo dati ufficiali ISTAT).

Le procedure regionali per l’individuazione dei territori eligibili prevedevano un’ulteriore possibilità per le Province di effettuare un ampliamento pari al 10% del totale degli abitanti residenti nelle zone individuate con i parametri precedenti, anche a livello di unità amministrative subcomunali; gli ampliamenti, giustificati con criteri oggettivi, possono essere effettuati solo su territori inseriti nell’obiettivo 5b del reg. CEE 2081/93 e precedentemente interessati da LEADER II. Alcune Province della Toscana (Arezzo, Grosseto, Pistoia e Siena) si sono avvalse di tale possibilità e hanno incluso parti del territorio di alcuni comuni che avevano spiccate caratteristiche di ruralità, individuate con i parametri di cui sopra.  

Alle Province è stato richiesto anche di promuovere, a livello dei singoli territori rurali, la produzione di proposte programmatiche in forma sintetica, in base alle quali è stato redatto il DocUP della regione Toscana per l’iniziativa comunitaria LEADER PLUS.

Il DocUP  per l’Iniziativa comunitaria LEADER PLUS è stato approvato dal Consiglio regionale il 15.11.00 e immediatamente trasmesso agli uffici della Commissione europea che, dopo aver richiesto alcune modifiche ed integrazioni, lo ha approvato il 3.12.01.

IX. MODALITA' DI SELEZIONE DEI GAL

Con deliberazione di Giunta regionale del 6/8/01, pubblicata sul bollettino ufficiale il 29/8,  la Regione Toscana ha emanato un bando per la selezione dei GAL e la ripartizione fra i territori eligibili delle risorse previste per il DocUP dall'iniziativa comunitaria LEADER PLUS.

Nella delibera era prevista la costituzione di una commissione selezionatrice, composta da rappresentanti degli uffici regionali coinvolti nell’attuazione e di alcune delle Province interessate territorialmente.

I GAL, in numero di otto per l’intero territorio regionale, sono stati selezionati impiegando i criteri di seguito descritti.

Struttura GAL
1.1

Grado di rappresentatività territoriale: valuta la presenza di enti locali territoriali come soci del GAL e il loro grado di coinvolgimento. 

I valori dei parametri sono:

 punti:
fino a 5




fino a
2




0

presenza diretta



presenza indiretta



assenza

(1 punto per ogni ente


(0,2 punti per ogni ente

 associato direttamente al GAL)

presente in società facenti





parte del GAL)

1.2 Incidenza soggetti privati: serve a misurare la presenza dei soggetti privati - qui intesi solo come associazioni portatrici di interessi collettivi (es.: cooperative, consorzi, associazioni, ecc.) all'interno dei gruppi di azione locale.

Incidenza soggetti privati = n. soggetti privati/n. soggetti totali

I valori dei parametri sono:

punti:
3                        
2                   
1         
-10

privato>70%    
<70% e >40%     
<40%    
non dimostrato

1.3 Capacità finanziaria: presenza di soggetti pubblici e privati con provata solidità finanziaria (esempio: banche, istituti finanziari, ecc.).

I valori dei parametri sono:

punti:
3                        
2                   
1         
0

+ di 1         
almeno 1            
nessuno        
n.d.

1.4 Rappresentatività rispetto alle azioni: presenza di soggetti - portatori di interessi collettivi - con interessi diretti nei settori interessati dal PAL proposto.

Rappresentatività azioni = n. soggetti associati che operano nei settori previsti dal PAL.

I valori dei parametri sono:

punti:
3                        
2                   
1         
0

almeno 1 x settore        
su almeno il 50%        
su meno del 50%  
n.d.

                             
dei settori               
dei settori         

1.5 Livello di capitalizzazione del GAL: esprime la capacità finanziaria del GAL attraverso la consistenza del capitale sociale. I GAL non ancora costituiti devono fornire idonea documentazione comprovante l’entità del futuro capitale sociale.

I valori dei parametri sono:

punti:
5
3
1
0

>=100 milioni di lire
<100 milioni di lire           <50 milioni di lire            n.d.


e  >50 milioni di lire



1.6  Presenza di aree inserite nella rete Natura 2000: rileva la percentuale di superficie interessata da aree facenti parte della rete di Natura 2000 rispetto alla superficie dell’intero territorio del GAL.

I valori dei parametri sono:

punti:
5




3



1

> del 10%


< del 10% e > del 3%


< del 3%

1.7 Capacità tecnico gestionale del GAL: valutazione del GAL mediante l’analisi della struttura organizzativa tecnica destinata alla gestione ed esecuzione del PAL. La valutazione si basa sulla rispondenza o meno a tutti gli elementi ritenuti essenziali per configurare la struttura operativa del GAL.  

I valori dei parametri sono:

punti:
7



4



1



-10

ottimo



buono



sufficiente


scarso

Impostazione del PAL

2.1  Conformità allo schema proposto all’allegato 1 alla presente deliberazione Schema per la redazione del programma di azione locale.

I valori dei parametri sono:

punti:
5



2



1



-5

ottimo



buono



sufficiente


scarso

2.2  Esito dell’istruttoria sul PAL da parte della Provincia/e competente/i.

I valori dei parametri sono:

punti:
4



3



1



0

ottimo



buono



sufficiente


scarso

2.3 Congruità informazioni statistiche a supporto del programma: presenza nel piano delle informazioni statistiche per singolo settore di intervento.

I valori dei parametri sono:

punti:
3                       
2                    
1         
-5

informazioni in     
informazioni in          
informazioni in   
n.d. 

tutti i settori          
metà dei settori         
meno della metà

                                                       
dei settori                

2.4 Congruità punti di forza/debolezza: esatta e concreta individuazione delle potenzialità e dei limiti dell'area per settore di intervento previsto dal PAL.

I valori dei parametri sono:

punti:
3                        
2                   
1         
0

individuazione 
individuazione           
individuazione         
n.d. 

corretta in tutti   
corretta in metà         
corretta in meno

i settori 
dei settori              
della metà dei settori

2.5 Concentrazione delle risorse: la valutazione viene fatta sul numero di tematismi attivato.

I valori dei parametri sono:

punti:
10




6




2

1 tematismo



2 tematismi



3 tematismi

2.6 Coerenza strategie tra PAL e DocUP regionale: verifica quanto le strategie delineate dal Piano sono in linea con quelle previste dal DocUP.

I valori dei parametri sono:

punti:
5
2
-5
-10

ottimo
buono
sufficiente
scarso

2.7 Complementarietà delle azioni proposte con quelle finanziate dagli altri strumenti di sostegno comunitari, nazionali, regionali.

I valori dei parametri sono:

punti:
3
2
1
0

ottimo
buono
sufficiente
scarso

2.8 Esistenza di una strategia di sviluppo rurale integrato: il Piano non può essere una sommatoria di azioni scollegate, ma devono essere concretamente evidenti le interrelazioni tra le azioni dei tematismi.

I valori dei parametri sono:

punti:
3                        
2                   
1         
0

concreti collegamenti    
concreti collegamenti   
scarso collegamento. 
n.d.

tra la maggior parte     
tra alcune azioni
tra le azioni (< 25%)

delle azioni (< 50%)
(<50%->25%)   


2.9 Numero delle azioni relative in via diretta alla protezione dell’ambiente.

I valori dei parametri sono:

punti:
7
3
0

= 3
< 3
non previste

2.10 Presenza di attività volte al sostegno delle pari opportunità.
I valori dei parametri sono:

punti:
5

0

sì

no

2.11 Individuazione obiettivi fisici: verifica la presenza totale o parziale degli indicatori fisici per azione, nonché la loro quantificazione.

I valori dei parametri sono dati dal numero di azioni che presentano gli indicatori fisici e la quantificazione degli stessi.

punti:
3                        
2                   
1         
0

tutte le azioni    
almeno metà delle        
meno della metà
n.d.

presentano          
azioni presentano        
delle azioni

oggettive infor-    
oggettive           
presentano og-

mazioni        
informazioni             
gettive informazioni

2.12 Categorie di soggetti beneficiari dei finanziamenti: valuta il coinvolgimento dei settori produttivi e no del territorio e la capacità di penetrazione del GAL sul territorio di competenza.

I valori dei parametri sono:

punti:
7




3



1

>di privati portatori di interessi

> di enti pubblici

> di privati singoli

collettivi

Procedure di informazione e selezione dei beneficiari

3.1 Descrizione delle modalità di gestione: verifica la trasparenza e la capacità di gestione del programma attraverso i seguenti aspetti: modalità di informazione, presenza dei criteri di selezione, strumenti e modalità di selezione, tipo di rapporti tra GAL e beneficiari, modalità di erogazione delle spese, controlli e collaudi.

La presenza e soprattutto la chiarezza di questi aspetti nel PAL determinano i valori dei seguenti parametri:

punti:
3



2



1



0

tutti gli aspetti sono

almeno la metà sono

meno della metà sono

n.d.

considerati e descritti

considerati e descritti

considerati e descritti

chiaramente


chiaramente


chiaramente

3.2 Qualità dei criteri di selezione: verifica la discrezionalità del processo decisionale del GAL nella selezione dei beneficiari.

I valori dei seguenti parametri sono dati dalla oggettivazione dei criteri di selezione:

punti:
3



2



1



0

tutti i criteri sono

almeno la metà dei criteri
meno della metà dei criteri
n.d.

oggettivizzati


sono oggettivizzati

sono oggettivizzati

La valutazione dei PAL è stata effettuata dalla Commissione regionale sulla base dell'istruttoria predisposta dalle Province, di quanto previsto dalla comunicazione comunitaria 2000/C 139/05, di quanto previsto dal DocUP della Regione Toscana e dei criteri di valutazione sopra indi​cati. La Commissione ha attribuito un punteggio ad ogni singolo GAL sulla base dei parametri sopraindicati.

La commissione ha verificato inoltre:

a. la coerenza del PAL con il DocUP regionale;

b. la rispondenza delle misure e delle azioni previste dal PAL a quanto previsto nel DocUp regionale;

c. la coerenza e correttezza del piano finanziario del PAL in riferimento ai parametri previsti dalle procedure regionali.

La Commissione regionale ha effettuato la selezione dei GAL, proponendo l’approvazione delle candidature che:

· hanno soddisfatto i requisiti richiesti dalle procedure regionali;

· hanno presentato un programma di azione locale conforme al DocUP regionale ed al presente atto;

· hanno raggiunto il punteggio minimo di 40 punti, attribuiti in base alla griglia di valutazione sopra riportata (in caso di presentazione di più di otto candidature totalizzanti punteggi superiori a quaranta punti, le procedure regionali prevedono la selezione degli otto GAL con il punteggio più alto).

La graduatoria dei GAL ammessi è stata pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione in data 30.4.2002. 

X. DESCRIZIONE DELLE MISURE

Asse 1.

“Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale

a carattere territoriale e integrato”

L’asse si articola in due misure:

· Misura 1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale  ”

· Misura 2 “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”

Misura 1  “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale”

SEZIONE I  - IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA 

I.1. Tipo di operazione secondo la classificazione UE :  

Settori di intervento
Codice
Operazione
LXXIV. 
1. Settore produttivo
11 agricoltura
111
Investimenti nelle aziende agricole
LXXV. 


114
Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli
LXXVI. 

12 selvicoltura
121
Investimenti nelle aziende forestali
LXXVII. 


122
Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali
LXXVIII. 

16 aiuti alle PMI e al settore dell’artigianato
161
Investimenti materiali
LXXIX. 


162
Tecnologie rispettose dell’ambiente
LXXX. 


163
Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progettazione, internazionalizzazione, esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)
LXXXI. 


164
Servizi comuni per le imprese (parchi di attività, vivai di imprese, animazione, servizi promozionali, creazione di reti di imprese, conferenze, fiere commerciali)
LXXXII. 

17 Turismo
171
Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti)
LXXXIII. 


172
Investimenti immateriali (Ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali e ricreative) 
LXXXIV. 
2.Risorse umane
24 Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e tecnologie delle comunicazioni.  Aiuti alle PMI e al settore dell’artigianato 


LXXXV. 
I.2. Descrizione della misura

La misura sostiene investimenti di soggetti privati di carattere innovativo e pilota, finalizzati al miglioramento di processo e di prodotto, alla riduzione dell’impatto ambientale delle attività produttive, alla valorizzazione e commercializzazione dei prodotti locali, al sostegno alla costituzione di nuove imprese e al subentro in quelle che operano in settori tradizionali per il territorio interessato. 

I.3. Beneficiario finale

Agenzia regionale per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) che esegue le erogazioni nei confronti dei destinatari ultimi (piccole e medie imprese e aziende agricole, singole o associate).
I.4. Copertura geografica

La misura interessa potenzialmente tutte le zone rurali individuate come eligibili per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS.

I.5. Connessioni ed integrazioni con altre misure e strumenti di intervento

La presente misura si integra completamente con la misura 2 del DocUP LEADER “ Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale”, facendo riferimento agli stessi obiettivi generali e globali e condividendo con essa l’approccio specifico peculiare dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS che è: 

-
integrato: il tema catalizzatore rappresenta l'idea attorno alla quale gli attori locali si incontrano e attraverso la concertazione producono quelle interazioni tra settori e progetti, che consentono di costruire una strategia complessiva. Questo significa che il DocUP non può essere una semplice somma di progetti o un banale insieme di interventi settoriali. L'approccio collettivo, che è alla base delle interazioni summenzionate, deve prevalere su qualsiasi logica corporativa o settoriale, la cui presenza è, semmai, rivelatrice dell'assenza del carattere catalizzatore del tema. Questa considerazione è ancora più valida nel caso si sia optato per una strategia impostata su più temi catalizzatori.

-
territoriale: il territorio rappresenta un elemento centrale della strategia. E' a partire dall'omogeneità culturale, storica, geografica e socio-economica, del territorio che viene individuato il tema (o i temi) catalizzatori e prende origine la strategia.

-
pilota: il DocUP LEADER deve mostrare nuovi percorsi di sviluppo sostenibile. Deve quindi presentare un elevato livello di innovatività per il territorio interessato, sia rispetto alle pratiche attuate nel passato, sia rispetto alle pratiche previste dagli altri programmi. A titolo di esempio una strategia pilota  può essere definita nei seguenti termini:

· nascita di nuovi prodotti, processi e servizi che includono le specificità locali;

· accesso a nuovi mercati o a nuove forme di commercializzazione;

· nuovi metodi atti a interconnettere le risorse umane, naturali e/o finanziarie del territorio ai fini di un migliore sfruttamento del suo potenziale endogeno;

· interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti e/o tra prodotti diversi (per esempio attorno all’immagine del territorio);

· formule originali di organizzazione e partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale e attuativa del progetto;

· nuove forme di lotta all'esclusione sociale;

· nuove formule di comunicazione e di trasferimento di competenze.

-
trasferibile: il DocUP deve dimostrare di essere trasferibile e replicabile, evidenziando anche le modalità che verranno adottate allo scopo.

-
complementare: il carattere complementare si esplicita rispetto agli altri strumenti di programmazione agenti sul territorio interessato. Questo carattere, più di tutti i precedenti, consente di evidenziare il valore aggiunto di LEADER rispetto agli altri strumenti di sostegno applicabili sul medesimo territorio.

SEZIONE II – DESCRIZIONE DELLE AZIONI IN CUI SI ARTICOLA LA MISURA

SCHEDA DI AZIONE 1.1 “Aiuti alle imprese per l’innovazione di processo e di prodotto finalizzata al miglioramento qualitativo dei prodotti e dei servizi forniti”

1. Obiettivo

L’obiettivo dell’azione è quello di sostenere investimenti delle imprese al fine di introdurre innovazioni di processo e di prodotto, significative per l’area di applicazione, volte al miglioramento qualitativo dei prodotti e dei servizi. L’azione si propone inoltre di sostenere gli investimenti delle PMI e delle aziende agricole per l’innovazione di processo e di prodotto finalizzata al miglioramento qualitativo dei prodotti e dei servizi forniti; l’intervento è di particolare importanza nelle zone interessate da LEADER, le quali sono in ritardo nell’applicazione delle innovazioni dei processi produttivi. 

La finalità della misura è quella di mettere in grado le imprese locali di competere nel mercato globale e di migliorare la qualità dei servizi offerti alle popolazioni rurali. I progetti dovranno inserirsi in un contesto di programmazione integrata, collegata ad altre azioni a livello territoriale, finalizzate al trasferimento dell’innovazione e alla realizzazione di iniziative dimostrative per la diffusione degli esiti delle realizzazioni effettuate. 

2. Destinatari ultimi

Imprese, singole o associate, del settore agricolo, piccole e medie imprese, singole o associate, al di fuori del settore agricolo. 

3. Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL, per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi, per il monitoraggio, controllo e valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

4. Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie ai singoli interventi previsti dai PAL;

· selezione dei destinatari ultimi, da attuarsi esclusivamente mediante bandi pubblici, e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

5. Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

6. Spese ammissibili

Le categorie di spesa ammissibili sono:

· acquisizione di assistenza tecnica;

· ristrutturazione e adeguamento locali ed impianti utilizzati per l’attività di produzione;

· acquisto mezzi e dotazioni;

· acquisizione di certificazioni di qualità.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

7. Quadro finanziario dell’azione

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione, quali risultano dall’applicazione delle percentuali massime di contribuzione previste dal Piano di sviluppo rurale della regione Toscana:

Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
LXXXVI. 
Investimenti settore extraagricolo
50
LXXXVII. 
I. settore agricolo
37,5
LXXXVIII. 
I. settore agricolo giovani
33,3
LXXXIX. 
I. settore agricolo zone svantaggiate
30
XC. 
I. settore agricolo giovani zone svantaggiate
27,3
XCI. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
XCII. 
Tutti i casi
15
XCIII. 
Il massimale per azione e per beneficiario è di 100.000 euro per tutto il periodo di programmazione.

SCHEDA DI AZIONE 1.2 “Aiuti alle imprese operanti  per la riduzione dell’impatto ambientale delle attività interessate mediante processi innovativi” 

1. Obiettivo

Obiettivo dell’azione è il sostegno agli investimenti delle imprese al fine di introdurre innovazioni di processo e di prodotto significative per l’area di applicazione, finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale. Le innovazioni dovranno avere carattere pilota e trasferibile e collegarsi con altre iniziative già consolidate di risanamento ambientale già presenti sul territorio. 

2. Destinatari ultimi

Imprese, singole o associate, del settore agricolo, piccole e medie imprese, singole o associate, al di fuori del settore agricolo. 

3. Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL, per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi, per il monitoraggio, controllo e valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

4. Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie ai singoli interventi previsti dai PAL;

· selezione dei destinatari finali e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

5. Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

6. Spese ammissibili

Le categorie di spesa ammissibili sono:

· acquisizione di assistenza tecnica;

· realizzazione, ristrutturazione e adeguamento locali ed impianti utilizzati per l’attività di produzione;

· acquisto mezzi e dotazioni;

· acquisizione di certificazioni.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

7. Quadro finanziario dell’azione

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione, quali risultano dall’applicazione delle percentuali massime di contribuzione previste dal Piano di sviluppo rurale della regione Toscana:


Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
XCIV. 
Investimenti settore extraagricolo
50
XCV. 
I. settore agricolo
37,5
XCVI. 
I. settore agricolo giovani
33,3
XCVII. 
I. settore agricolo zone svantaggiate
30
XCVIII. 
I. settore agricolo giovani zone svantaggiate
27,3
XCIX. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
C. 
Tutti i casi
15
CI. 
Il massimale per azione e per beneficiario è di 100.000 euro per tutto il periodo di programmazione.

SCHEDA DI AZIONE 1.3 “Azioni di attivazione e consolidamento di metodi innovativi di valorizzazione e commercializzazione dei prodotti locali, compresa la promozione”  
1. Obiettivo

L’azione sostiene investimenti delle imprese finalizzati alla attivazione ed al consolidamento di metodi innovativi di valorizzazione e commercializzazione di prodotti locali, agroalimentari ed artigianali.

Il sostegno ad azioni di assistenza tecnica nel settore della produzione di prodotti agricoli di cui all’allegato 1 del trattato che istituisce la Comunità europea, è concesso conformemente alle disposizioni del reg. CE 1257/99 e al punto 14 degli “Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo” pubblicati sulla GUCE n.C 232/2000.

Per gli interventi nel settore della produzione dei prodotti agricoli compresi nell’allegato I al trattato vigono gli stessi vincoli e limitazioni previsti dal Piani di sviluppo rurale della Regione Toscana approvato con decisione della Commissione europea n. C(2000) 2510 del 7.9.2000.   

2. Destinatari ultimi

Imprese, singole o associate, del settore agricolo, piccole e medie imprese, singole o associate, al di fuori del settore agricolo. 

3. Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL, per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi, per il monitoraggio, controllo e valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

4. Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie ai singoli interventi previsti dai PAL;

· selezione dei destinatari finali e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

5. Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

6. Spese ammissibili

Le categorie di spesa ammissibili sono:

· acquisizione di assistenza tecnica;

· costituzione di forme associative di produttori finalizzate alla commercializzazione dei loro prodotti;

· ristrutturazione e adeguamento locali ed impianti utilizzati per l’attività di commercializzazione;

· acquisto mezzi e dotazioni;

· iniziative di informazione e divulgazione al fine di migliorare la conoscenza dei prodotti del territorio e di diffondere la cultura locale legata ai prodotti stessi;

· iniziative di diffusione degli esiti delle innovazioni introdotte con la presente azione e con le altre azioni del piano; 

· iniziative di promozione di specifiche tipologie di prodotti (escluso prodotti agricoli di cui all’allegato 1 del Trattato istitutivo della CE).

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

7. Quadro finanziario dell’azione

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione, quali risultano dall’applicazione delle percentuali massime di contribuzione previste dal Piano di sviluppo rurale della regione Toscana:


Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CII. 
Investimenti settore extraagricolo
50
CIII. 
I. settore agricolo
37,5
CIV. 
I. settore agricolo giovani
33,3
CV. 
I. settore agricolo zone svantaggiate
30
CVI. 
I. settore agricolo giovani zone svantaggiate
27,3
CVII. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CVIII. 
Tutti i casi
15
CIX. 
Il massimale per azione e per beneficiario è di 100.000 euro per tutto il periodo di programmazione.

SCHEDA DI AZIONE 1.4 “Sostegno alla costituzione di nuove imprese nei settori innovativi e alla costituzione o al rilievo di imprese nei settori tradizionali” 

1. Obiettivo

L’obiettivo dell’azione è il sostegno alla costituzione di nuove imprese nei settori innovativi (nuovi bacini di impiego, vedi definizione della Commissione Europea) e alla costituzione o al rilievo di imprese nei settori tradizionali (attività censite in base alla legge regionale sulla tutela delle attività tradizionali), per garantire, da un lato la diffusione di attività innovative, e, dall’altro, il mantenimento delle attività tradizionali nelle zone interessate da LEADER. L’obiettivo di quest’ultima iniziativa è quello di salvaguardare, ripristinare e valorizzare attività e processi produttivi tradizionali dell’agricoltura e di altre attività del mondo rurale toscano, di significativo interesse storico, etnografico e culturale minacciati dal rischio di cessazione e scomparsa.  

Tra le attività, rilevate a livello locale, sono comprese ad esempio la molitura e la frangitura tradizionali condotte in strutture (molini e frantoi) di interesse storico, la produzione di carbone vegetale con antiche tecniche, la produzione nelle aziende agricole di piccoli manufatti artigianali tradizionali (esempio produzione di cestini con erbe palustri). 

2. Destinatari ultimi

Imprese, singole o associate, del settore agricolo, piccole e medie imprese, singole o associate, al di fuori del settore agricolo. 

3. Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL, per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi, per il monitoraggio, controllo e valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

4. Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie ai singoli interventi previsti dai PAL;

· selezione dei destinatari finali e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

5. Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

6. Spese ammissibili

Le categorie di spesa ammissibili sono:

· allestimento e recupero  di sedi ; 

· acquisizione mezzi e dotazioni;

· oneri di costituzione o di rilievo dell’impresa;

· acquisizione assistenza tecnica.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

7. Quadro finanziario dell’azione

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione, quali risultano dall’applicazione delle percentuali massime di contribuzione previste dal Piano di sviluppo rurale della regione Toscana:


Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CX. 
Investimenti settore extraagricolo
50
CXI. 
I. settore agricolo
37,5
CXII. 
I. settore agricolo giovani
33,3
CXIII. 
I. settore agricolo zone svantaggiate
30
CXIV. 
I. settore agricolo giovani zone svantaggiate
27,3
CXV. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CXVI. 
Tutti i casi
15
CXVII. 
Il massimale per azione e per beneficiario è di 100.000 euro per tutto il periodo di programmazione.

SEZIONE III – PIANO FINANZIARIO 












Eurox1000

Costo totale
Spesa pubblica


Quota nazionale
Altri fondi
CXVIII. 

totale
Feoga
%
%
totale
stato
regione

CXIX. 
1=2+9
2=3+6
3
4=3/1
5=3/2
6=7+8
7
8
9
CXX. 
29.000
9.684
4.164
14,4%
43,0%
5.520
2.926
2.594
19.316
CXXI. 
SEZIONE IV – SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA MISURA

Le fasi di sorveglianza, monitoraggio e valutazione della misura verranno svolte utilizzando gli indicatori elencati di seguito, individuati in coerenza con quelli elaborati dalla Commissione, e più precisamente con quelli sulla sorveglianza di cui al Documento AGRI 43536/2001, discusso con gli Stati membri nel Comitato per le Strutture Agrarie e lo Sviluppo Rurale (STAR) nella riunione del 26/7/01, e con quelli sulla valutazione di cui al Documento di Lavoro VI/43503/02 REV 2, discusso con gli Stati membri nel Comitato STAR del 31/1/02.

Indicatori di impatto

· incremento e/o mantenimento dell’occupazione con particolare riguardo all’occupazione femminile e giovanile

· aumento del volume di affari delle aziende beneficiarie

· variazione % della diminuzione di impatto ambientale delle attività produttive sul territorio

· incremento e/o mantenimento dell’occupazione con particolare riguardo all’occupazione femminile e giovanile

· Aumento e/o mantenimento del fatturato per addetto

· Occupazione creata o mantenuta con particolare riguardo all’occupazione femminile e giovanile.

· Incremento dell’occupazione femminile e giovanile

· Incremento dell’occupazione

Indicatori di risultato

· imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio

· numero di aziende che hanno avviato processi produttivi ecocompatibili sul totale delle imprese presenti sul territorio

· % di aziende che soddisfano le norme di certificazione in materia ambientale

· aumento del valore della produzione (% di aumento dei prezzi)

· % di fatturato in nuovi segmenti di mercato

· Aumento delle imprese sul territorio condotte da donne o da giovani sul totale delle imprese presenti sul territorio

Indicatori di realizzazione

· numero di imprese beneficiarie

· numero di nuove imprese create (con indicazione di quelle create da giovani o donne)

· numero di certificazioni di qualità acquisite

· numero di aziende beneficiarie

· numero di consulenze ambientali attivate

· numero di locali ristrutturati e/o adeguati 

· numero di macchine e/o attrezzature volte all’introduzione di processi produttivi ecocompatibili

· n. aziende beneficiarie

· n. di locali e impianti ristrutturati e adeguati per la commercializzazione

· n. di campagne promozionali realizzate

· numero di imprese beneficiarie

· numero di nuove imprese create (con indicazione di quelle create da giovani o donne)

Misura 1 “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale” - Grado di coerenza delle azioni della misura con gli obiettivi dell’asse

Obiettivi globali
Azioni



CXXII. 

Aiuti alle imprese per l’innovazione di processo e di prodotto finalizzata al miglioramento qualitativo dei prodotti e dei servizi forniti
Aiuti alle imprese operanti per la riduzione dell’impatto ambientale 
Azioni di attivazione e consolidamento di metodi innovativi di valorizzazione e commercializzazione dei prodotti locali, compresa la promozione
Sostegno alla costituzione di nuove imprese nei settori innovativi e alla costituzione o al rilievo di imprese nei settori tradizionali
CXXIII. 
diffusione di metodi e tecnologie innovative, rispettosi dell’ambiente e della protezione dello spazio naturale, dell’igiene e del benessere degli animali,   per migliorare la qualità e la competitività dei prodotti e dei servizi;
alto
Alto


Alto
_
CXXIV. 
Valorizzazione delle produzioni locali, con particolare attenzione a quelle a basso impatto ambientale
_
_
Alto
_
CXXV. 
Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali
_
_
_
_
CXXVI. 
miglioramento delle possibilità di impiego e di autoimpiego con priorità per alcune categorie specifiche, quali i giovani e le donne
_
_
_
Alto
CXXVII. 
valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse naturali e culturali
_
_
_
_
CXXVIII. 
Misura 1 “Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale” -  Grado di pertinenza dei criteri di selezione con gli obiettivi dell’asse

Obiettivi globali
Criteri di selezione
CXXIX. 

Miglioramento della qualità della vita


Innovatività e trasferibilità


Sviluppo integrato dell’economia rurale
Sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale
Miglioramento della qualità ambientale
CXXX. 
Diffusione di metodi e tecnologie innovative, rispettosi dell’ambiente e della protezione dello spazio naturale, dell’igiene e del benessere degli animali,   per migliorare la qualità e la competitività dei prodotti e dei servizi;
Alto
Alto


Alto
_
Alto
CXXXI. 
Valorizzazione delle produzioni locali, con particolare attenzione a quelle a basso impatto ambientale
_
Alto
Alto
Alto
_
CXXXII. 
Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali
Alto
Alto
Alto
_
_
CXXXIII. 
Miglioramento delle possibilità di impiego e di autoimpiego con priorità per alcune categorie specifiche, quali i giovani e le donne
Alto
Alto
Alto
Alto
Alto
CXXXIV. 
Valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse naturali e culturali
_
Alto
Alto
_
Alto
CXXXV. 
Misura 2:  “Sostegno ai servizi a favore  del mondo rurale” 

SEZIONE I  - IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA 

I.1
Tipo di operazione secondo la classificazione UE :  

Settori di intervento
codice
Operazione
CXXXVI. 
1. Settore produttivo
16 Aiuti alla PMI e al settore dell’artigianato
164
Servizi comuni per le imprese
CXXXVII. 

17 Turismo
172
Investimenti immateriali
CXXXVIII. 
       2. Risorse umane
21 Politiche per il mercato del lavoro


CXXXIX. 
CXL. 
22 Integrazione sociale


CXLI. 

25 Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro


CXLII. 
3. Infrastrutture di base
32 Infrastrutture per le telecomunicazioni e società dell’informazione
321
Infrastrutture di base
CXLIII. 


322
Tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni
CXLIV. 


323
Servizi ed applicazioni per il pubblico
CXLV. 

33 Infrastrutture del .settore energetico
332
Fonti energetiche rinnovabili
CXLVI. 


333
Efficienza energetica, cogenerazione, controllo energetico
CXLVII. 

34 Infrastrutture ambientali 
343
Rifiuti urbani ed industriali
CXLVIII. 


344
Acqua potabile
CXLIX. 


345
Acque reflue, depurazione
CL. 

35 Riassetto e bonifica
352
Risanamento di aree urbane
CLI. 

36  Infrastrutture sociali e sanità pubblica


CLII. 
I.2   Descrizione della misura

La misura sostiene investimenti dei soggetti pubblici e soggetti privati non esercenti attività di impresa per la sperimentazione di forme innovative di gestione e erogazione dei servizi, finalizzate al miglioramento qualitativo dei servizi offerti, alla protezione delle risorse ambientali, alla valorizzazione e promozione dei prodotti locali, al rinnovamento e miglioramento dei centri abitati, alla migliore conoscenza e fruizione delle risorse ambientali e culturali, alla creazione e potenziamento di servizi alla popolazione.

I.3   Beneficiari finali

Le amministrazioni pubbliche e i soggetti privati non esercenti attività di impresa; ARTEA nel caso di regimi di aiuto alle imprese.

I.4   Copertura geografica

La misura interessa potenzialmente tutte le zone rurali individuate come eligibili per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS.

I.5  Connessioni ed integrazioni con altre misure e strumenti di intervento

La presente misura si integra completamente con la misura 1 del DocUP LEADER “Aiuti al sistema produttivo del mondo rurale  ”, facendo riferimento agli stessi obiettivi generali e globali e condividendo con essa l’approccio specifico peculiare dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS che è: 

-
integrato: il tema catalizzatore rappresenta l'idea attorno alla quale gli attori locali si incontrano e attraverso la concertazione producono quelle interazioni tra settori e progetti, che consentono di costruire una strategia complessiva. Questo significa che il DocUP non può essere una semplice somma di progetti o un banale insieme di interventi settoriali. L'approccio collettivo, che è alla base delle interazioni summenzionate, deve prevalere su qualsiasi logica corporativa o settoriale, la cui presenza è, semmai, rivelatrice dell'assenza del carattere catalizzatore del tema. Questa considerazione è ancora più valida nel caso si sia optato per una strategia impostata su più temi catalizzatori.

-
territoriale: il territorio rappresenta un elemento centrale della strategia. E' a partire dall'omogeneità culturale, storica, geografica e socio-economica, del territorio che viene individuato il tema (o i temi) catalizzatori e prende origine la strategia.

-
pilota: il DocUP LEADER deve mostrare nuovi percorsi di sviluppo sostenibile. Deve quindi presentare un elevato livello di innovatività per il territorio interessato, sia rispetto alle pratiche attuate nel passato, sia rispetto alle pratiche previste dagli altri programmi. A titolo di esempio una strategia pilota  può essere definita nei seguenti termini:

· nascita di nuovi prodotti, processi e servizi che includono le specificità locali;

· accesso a nuovi mercati o a nuove forme di commercializzazione;

· nuovi metodi atti a interconnettere le risorse umane, naturali e/o finanziarie del territorio ai fini di un migliore sfruttamento del suo potenziale endogeno;

· interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti e/o tra prodotti diversi (per esempio attorno all’immagine del territorio);

· formule originali di organizzazione e partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale e attuativa del progetto;

· nuove forme di lotta all'esclusione sociale;

· nuove formule di comunicazione e di trasferimento di competenze.

-
trasferibile: il DocUP deve dimostrare di essere trasferibile e replicabile, evidenziando anche le modalità che verranno adottate allo scopo.

· complementare: il carattere complementare si esplicita rispetto agli altri strumenti di programmazione agenti sul territorio interessato. Questo carattere, più di tutti i precedenti, consente di evidenziare il valore aggiunto di LEADER rispetto agli altri strumenti applicabili sul medesimo territorio.

SEZIONE II – DESCRIZIONE DELLE AZIONI IN CUI SI ARTICOLA LA MISURA

SCHEDA DI AZIONE 2.1 “Aiuti ai soggetti gestori di servizi pubblici per l’innovazione di processo ed il miglioramento qualitativo dei servizi forniti”

i) Obiettivo

E’ quello di sostenere gli enti pubblici che operano nelle zone eligibili all’interno del territorio di competenza del GAL affinchè realizzino una innovazione nei processi di erogazione dei servizi tale da avvicinare il livello qualitativo dell’offerta a quello delle altre zone della regione.  

ii) Destinatari ultimi

Enti pubblici.

iii) Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi; per il monitoraggio, il controllo e la valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

iv) Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie alle singole azioni previste dai PAL;

· selezione dei destinatari ultimi, da attuarsi esclusivamente mediante bandi pubblici, e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

v) Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

vi) Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili sono:

· acquisizione di consulenze;

· realizzazione di strutture di servizio e adeguamento e miglioramento delle strutture già esistenti;

· acquisto attrezzature innovative, compreso HW e SW;

· iniziative di informazione e divulgazione

· acquisizione certificazioni di qualità.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

vii) Quadro finanziario dell’azione

Il tasso di partecipazione dei fondi LEADER è stabilito nella misura massima dell’80 % del costo totale ammissibile. In ogni caso l’importo complessivo degli aiuti non può superare i 200.000 euro di contributo per azione e per beneficiario. 

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione:

Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CLIII. 
Tutti i casi
43
CLIV. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CLV. 
Tutti i casi
34,4 (max 25% nel caso di investimenti in infrastrutture che generano entrate nette consistenti)
CLVI. 
SCHEDA DI AZIONE 2.2 “Interventi di rilevanza pubblica per la protezione delle risorse ambientali”

i) Obiettivo

L’obiettivo dell’azione è quello di diminuire l’impatto ambientale delle attività legate ai servizi pubblici, in particolare mediante:

· la costruzione di piccoli impianti per la produzione di energia elettrica a servizio dei piccoli villaggi rurali;

· la realizzazione di piccoli impianti di depurazione a servizio delle frazioni non collegabili alla rete principale;

· la razionalizzazione delle reti di captazione e di adduzione idrica per garantire l’acqua potabile alle frazioni e alle case sparse, con la finalità del risparmio della risorsa idrica;

· la promozione di metodi innovativi di raccolta e di smaltimento dei rifiuti, al fine di diminuirne la massa e la nocività;

· il miglioramento della conoscenza dell’ambiente da parte delle amministrazioni dei territori rurali;        

· l’applicazione delle tecniche dell’ingegneria naturalistica per la riduzione dell’impatto delle infrastrutture sulle zone rurali e per il ripristino di ambienti degradati dalle attività umane.

L’azione si propone di sostenere interventi volti alla protezione delle risorse ambientali. In tale ambito si prevedono:

· interventi volti allo sfruttamento a fini energetici di fonti rinnovabili; 

· interventi su piccola scala di depurazione delle acque, con tecniche innovative;

· interventi di razionalizzazione dell’uso delle acque, finalizzati al risparmio della risorsa idrica;

· interventi di gestione innovativa dei rifiuti;

· monitoraggio inquinamento ambientale;

· interventi volti alla riduzione dell’impatto ambientale di infrastrutture; 

· ripristino ambienti degradati con tecnologie innovative.

ii)  Destinatari ultimi

Enti pubblici.

iii) Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi; per il monitoraggio, il controllo e la valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

iv) Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie alle singole azioni previste dai PAL;

· selezione dei destinatari ultimi, da attuarsi esclusivamente mediante bandi pubblici, e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

v) Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

vi) Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili sono:

· acquisizione di consulenze;

· realizzazione di strutture di servizio e adeguamento e miglioramento delle strutture già esistenti;

· acquisto attrezzature innovative, compreso HW e SW;

· acquisizione certificazioni di qualità;

· iniziative di informazione e divulgazione;

· sistemazione e ripristino di luoghi e infrastrutture.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

vii)   Quadro finanziario dell’azione





CLVII. 


CLVIII. 


CLIX. 


CLX. 
Il tasso di partecipazione dei fondi LEADER è stabilito nella misura massima dell’80 % del costo totale ammissibile. In ogni caso l’importo complessivo degli aiuti non può superare i 200.000 euro di contributo per azione e per beneficiario. 

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione:

Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CLXI. 
Tutti i casi
43
CLXII. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CLXIII. 
Tutti i casi
34,4 (max 25% nel caso di investimenti in infrastrutture che generano entrate nette consistenti)
CLXIV. 
SCHEDA DI AZIONE 2.3 “Iniziative di rilevanza pubblica di valorizzazione e promozione dei prodotti locali”

i) Obiettivo

L’azione si propone l’obiettivo di valorizzare il territorio ed i prodotti ad esso collegati, mediante l’azione degli Enti pubblici concertata con quella dei soggetti privati di cui all’azione 1.3, al fine di creare sinergie e di costruire un sistema di sostegno ai prodotti locali con metodi innovativi per le zone rurali interessate.

L’azione sostiene le iniziative di Enti pubblici volte a valorizzare e promuovere i prodotti delle zone rurali.

In conseguenza sono ammessi a sostegno:

· attivazione di sistemi e di itinerari territoriali tematici;

· iniziative di informazione e divulgazione;

· realizzazione di punti espositivi;

· impiego di nuove tecnologie dell’informazione per la promozione dei prodotti.

ii)  Destinatari ultimi

Enti pubblici.

iii) Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi; per il monitoraggio, il controllo e la valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

iv) Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie alle singole azioni previste dai PAL;

· selezione dei destinatari ultimi, da attuarsi esclusivamente mediante bandi pubblici,  e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

v) Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

vi) Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili sono:

· acquisizione di consulenze;

· realizzazione di strutture di servizio e adeguamento e miglioramento delle strutture già esistenti;

· acquisto attrezzature innovative, compreso HW e SW;

· iniziative di informazione e divulgazione;

· acquisizione certificazioni di qualità.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

vii) Quadro finanziario dell’azione





CLXV. 


CLXVI. 


CLXVII. 


CLXVIII. 
Il tasso di partecipazione dei fondi LEADER è stabilito nella misura massima dell’80 % del costo totale ammissibile. In ogni caso l’importo complessivo degli aiuti non può superare i 200.000 euro di contributo per azione e per beneficiario. 

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione:

Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CLXIX. 
Tutti i casi
43
CLXX. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CLXXI. 
Tutti i casi
34,4 (max 25% nel caso di investimenti in infrastrutture che generano entrate nette consistenti)
CLXXII. 
SCHEDA DI AZIONE 2.4 “Interventi di rinnovamento e miglioramento di centri abitati

i) Obiettivo

Sono previsti interventi pubblici di riqualificazione e rivitalizzazione di piccoli centri abitati interessati da degrado e spopolamento, inseriti in progetti complessivi volti a garantire le condizioni per la permanenza e la vitalità delle piccole frazioni periferiche. Tramite il rafforzamento dei servizi essenziali alla popolazione, con investimenti ad uso sociale e la creazione di spazi comuni anche nelle frazioni di dimensioni più esigue, si intende favorire la permanenza dei soggetti residenti e l’insediamento da parte di persone residenti in altre zone.

ii)  Destinatari ultimi

Enti pubblici.

iii) Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi; per il monitoraggio, il controllo e la valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

iv) Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie alle singole azioni previste dai PAL;

· selezione dei destinatari ultimi, da attuarsi esclusivamente mediante bandi pubblici, e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

v) Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

vi) Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili sono:

· studi preliminari;

· progettazione;

· ristrutturazione elementi storici ed architettonici di rilievo;

· allestimento spazi pubblici di servizio;

· riqualificazione arredo urbano.

Sono escluse le opere di urbanizzazione primaria e quelle relative a viabilità e parcheggi.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

vii) Quadro finanziario dell’azione





CLXXIII. 


CLXXIV. 


CLXXV. 


CLXXVI. 
Il tasso di partecipazione dei fondi LEADER è stabilito nella misura massima dell’80 % del costo totale ammissibile. In ogni caso l’importo complessivo degli aiuti non può superare i 200.000 euro di contributo per azione e per beneficiario. 

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione:

Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CLXXVII. 
Tutti i casi
43
CLXXVIII. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CLXXIX. 
Tutti i casi
34,4 (max 25% nel caso di investimenti in infrastrutture che generano entrate nette consistenti)
CLXXX. 
SCHEDA DI AZIONE 2.5 “Miglioramento della conoscenza e della fruizione delle risorse ambientali e culturali”

i) Obiettivo

L’azione sostiene le iniziative volte a conservare e valorizzare il patrimonio culturale ed ambientale delle zone rurali, mediante interventi volti a favorirne conoscenza, la protezione e la fruizione delle risorse del territorio, con particolare riferimento ai siti di interesse comunitario. L’esigenza di conservazione delle risorse culturali e ambientali ha senza dubbio valenza prioritaria ma deve essere dato particolare risalto agli interventi che consentono, come effetto secondario, un aumento delle possibilità occupazionali nell’area interessata dagli interventi.

ii)  Destinatari ultimi

Enti pubblici ed altri soggetti operanti nel campo dei servizi pubblici senza svolgere attività imprenditoriale.

iii) Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi; per il monitoraggio, il controllo e la valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

iv) Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie alle singole azioni previste dai PAL;

· selezione dei destinatari ultimi, da attuarsi esclusivamente mediante bandi pubblici, e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

v) Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

vi) Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili sono:

· attivazione di sistemi e di itinerari territoriali tematici;

· iniziative di informazione e divulgazione;

· impiego di nuove tecnologie dell’informazione;

· interventi strutturali finalizzati agli obiettivi della misura;

· interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio ambientale e culturale.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

vii) Quadro finanziario dell’azione





CLXXXI. 


CLXXXII. 


CLXXXIII. 


CLXXXIV. 
Il tasso di partecipazione dei fondi LEADER è stabilito nella misura massima dell’80 % del costo totale ammissibile. In ogni caso l’importo complessivo degli aiuti non può superare i 200.000 euro di contributo per azione e per beneficiario. 

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione:

Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CLXXXV. 
Tutti i casi
43
CLXXXVI. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CLXXXVII. 
Tutti i casi
34,4 (max 25% nel caso di investimenti in infrastrutture che generano entrate nette consistenti)
CLXXXVIII. 
SCHEDA DI AZIONE 2.6 “ Sostegno alla creazione e/o potenziamento di servizi alla popolazione”

i) Obiettivo

L’obiettivo dell’azione è la costituzione di nuovi servizi e/o il potenziamento di servizi di utilità sociale (esempio: assistenza domiciliare, trasporto handicappati e anziani, asili nido, ludoteche, ecc.) in favore della popolazione in aree dove l’intensità dell’erogazione di tali servizi è molto bassa. Con il sostegno all’avviamento di organismi, pubblici e privati, operanti in tale settore, si ottiene il duplice effetto di aumentare il livello di servizi fornito alla popolazione e di offrire nuove opportunità occupazionali ai residenti nelle zone LEADER, in particolare ai giovani e alle donne.

ii)  Destinatari ultimi

Enti pubblici e organismi portatori di interessi collettivi che intervengono esclusivamente per progetti di interesse pubblico in favore dell’intera collettività senza svolgere attività di impresa (esempio: organizzazioni no profit, ONLUS, altri enti e organismi pubblici locali); altri soggetti privati. 

iii) Struttura organizzativa responsabile

L’azione è gestita dai GAL per quel che riguarda la selezione dei destinatari ultimi e la definizione dei contributi concessi; per il monitoraggio, il controllo e la valutazione è invece responsabile la Regione Toscana, Dipartimento dello sviluppo economico, Servizio programmi comunitari ed intersettoriali in materia agricola.

iv) Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione dell’azione

La Regione Toscana svolge un ruolo di ente di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo in relazione alla gestione effettiva dell’azione, mentre ai GAL competono tutte le operazioni relative a:

· destinazione delle risorse finanziarie alle singole azioni previste dai PAL;

· selezione dei destinatari ultimi, da attuarsi esclusivamente mediante bandi pubblici, e loro assegnazione dei contributi LEADER; 

· erogazione effettiva dei contributi, mediante specifica disposizione al soggetto responsabile della gestione finanziaria e contabile;

· rilevamento dei dati elementari di monitoraggio;

· verifica della effettiva realizzazione delle opere finanziate e della relativa rendicontazione.  

v) Criteri di selezione delle operazioni

L’individuazione da parte dei GAL delle operazioni finanziabili avviene con bandi pubblici nell’ambito dei quali la selezione è improntata sulla valutazione dei seguenti parametri base:

· miglioramento della qualità della vita;

· innovatività e trasferibilità;

· sviluppo integrato dell’economia rurale;

· sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale;

· miglioramento della qualità ambientale.

vi) Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili sono:

· acquisizione di sedi (in locazione, per max tre anni); 

· acquisizione mezzi e dotazioni;

· acquisizione assistenza tecnica.

In proposito si rimanda anche alle procedure di attuazione approvate con DGRT n. 548 del 3/6/02 02 (e successive modifiche o integrazioni) e comunque al Reg. CE 1685/00, relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

vii) Quadro finanziario dell’azione





CLXXXIX. 


CXC. 


CXCI. 


CXCII. 
Il tasso di partecipazione dei fondi LEADER è stabilito nella misura massima dell’80 % del costo totale ammissibile. In ogni caso l’importo complessivo degli aiuti non può superare i 200.000 euro di contributo per azione e per beneficiario. 

Si indicano di seguito i tassi di partecipazione del FEOGA sulla azione in questione:

Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sulla spesa pubblica
CXCIII. 
Tutti i casi
43
CXCIV. 
Localizzazione/beneficiario/tipologia
% di contribuzione sul costo totale
CXCV. 
Tutti i casi
34,4 (max 25% nel caso di investimenti in infrastrutture che generano entrate nette consistenti
CXCVI. 
SEZIONE III – QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

Costo totale
Spesa pubblica


Quota nazionale
Altri fondi
CXCVII. 

totale
feoga
%
%
totale
Stato
regione

CXCVIII. 
1=2+9
2=3+6
3
4=3/1
5=3/2
6=7+8
7
8
9
CXCIX. 









CC. 
SEZIONE IV – SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA MISURA

Le fasi di sorveglianza, monitoraggio e valutazione della misura verranno svolte utilizzando gli indicatori elencati di seguito, individuati in coerenza con quelli elaborati dalla Commissione, e più precisamente con quelli sulla sorveglianza di cui al Documento AGRI 43536/2001, discusso con gli Stati membri nel Comitato per le Strutture Agrarie e lo Sviluppo Rurale (STAR) nella riunione del 26/7/01, e con quelli sulla valutazione di cui al Documento di Lavoro VI/43503/02 REV 2, discusso con gli Stati membri nel Comitato STAR del 31/1/02.

Indicatori di impatto

· miglioramento qualitativo dei servizi pubblici

· Riduzione % dell’inquinamento dell’acqua

· Aumento del quantitativo di rifiuti solidi raccolti e destinati al riciclaggio

· Incremento di produzione energetica proveniente da fonti rinnovabili

· Incremento e/o mantenimento dell’occupazione con particolare riguardo a quella femminile e giovanile

· Incremento dell’occupazione

· Mantenimento dei residenti nell’area

Indicatori di risultato

· incremento e/o mantenimento del numero di utenti serviti 

· % della popolazione interessata agli interventi

· Incremento delle presenze e del valore delle produzioni locali

· Incremento della commercializzazione fuori dell’area di produzione dei prodotti locali 

· numero di aziende/negozi insediatisi

· aumento delle presenze turistiche

· Aumento delle imprese sul territorio condotte da donne o da giovani sul totale delle imprese presenti sul territorio

Indicatori di realizzazione

· percentuale di popolazione servita

· n. di nuovi utenti 

· n. di servizi innovativi realizzati e/o adeguati suddivisi per settore 

· numero di progetti finanziati 

· numero di progetti di recupero idrico o di impianti di depurazione realizzati

· numero di progetti volti all’uso di fonti rinnovabili

· numero di aree degradate ripristinate

· numero di itinerari attivati

· numero di iniziative volte alla valorizzazione dei prodotti

· numero di campagne promozionali 

· numero di elementi storici ed architettonici ristrutturati

· numero di spazi pubblici allestiti a servizi

· numero di studi preliminari o progetti sovvenzionati

· numero di interventi volti alla valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale

· n. di attrazioni turistiche create e/o migliorate

· numero di imprese beneficiarie

· numero di nuove imprese create (con indicazione di quelle create da giovani o donne)

Misura 2 “Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale” Grado di coerenza delle azioni della misura con gli obiettivi dell’asse

Obiettivi globali
Azioni
CCI. 

Aiuti agli Enti pubblici per l’innovazione di processo ed il miglioramento qualitativo dei servizi forniti
Interventi di rilevanza pubblica per la protezione delle risorse ambientali 
Iniziative di rilevanza pubblica di valorizzazione e promozione dei prodotti locali
Interventi di rinnovamento e miglioramento di centri abitati
Miglioramento della conoscenza e della fruizione delle risorse ambientali e culturali
Sostegno alla creazione e al potenziamento di servizi alle popolazioni
CCII. 
Diffusione di metodi e tecnologie innovative, rispettosi dell’ambiente e della protezione dello spazio naturale, dell’igiene e del benessere degli animali,   per migliorare la qualità e la competitività dei prodotti e dei servizi;
Alto
Alto


_
_
_
_
CCIII. 
Valorizzazione delle produzioni locali, con particolare attenzione a quelle a basso impatto ambientale
_
_
Alto
_
_
_
CCIV. 
Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali
_
_
_
Alto
Alto
Alto
CCV. 
Miglioramento delle possibilità di impiego e di autoimpiego con priorità per alcune categorie specifiche, quali i giovani e le donne
_
_
_
_
_
Alto
CCVI. 
Valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse naturali e culturali
_
_
_
_
Alto
_
CCVII. 
Misura 2 “Sostegno ai servizi a favore del mondo rurale” Grado di pertinenza dei criteri di selezione con gli obiettivi dell’asse

Obiettivi globali
Criteri di selezione
CCVIII. 

Miglioramento della qualità della vita


Innovatività e trasferibilità


Sviluppo integrato dell’economia rurale
Sinergicità con altre azioni di sviluppo rurale
Miglioramento della qualità ambientale
CCIX. 
Diffusione di metodi e tecnologie innovative, rispettosi dell’ambiente e della protezione dello spazio naturale, dell’igiene e del benessere degli animali,   per migliorare la qualità e la competitività dei prodotti e dei servizi;
alto
Alto


Alto
_
Alto
CCX. 
Valorizzazione delle produzioni locali, con particolare attenzione a quelle a basso impatto ambientale
_
Alto
Alto
Alto
_
CCXI. 
Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali
Alto
Alto
Alto
Alto
_
CCXII. 
Miglioramento delle possibilità di impiego e di autoimpiego con priorità per alcune categorie specifiche, quali i giovani e le donne
Alto
Alto
Alto
_
_
CCXIII. 
Valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse naturali e culturali
_
Alto
Alto
Alto
Alto
CCXIV. 
Misura 3:  “spese di funzionamento dei gal” 

SEZIONE I  - IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA 

I.6. Tipo di operazione secondo la classificazione UE :  

Settori di intervento
Codice
Operazione
CCXV. 
1. Settore produttivo
13. Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali
1305
Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali
CCXVI. 
I.7. Descrizione della misura

La misura è destinata esclusivamente a coprire i costi di gestione della struttura del Gruppo di azione locale, che, secondo le procedure di attuazione della Regione Toscana, deve assumere personalità giuridica e organizzarsi in modo da poter efficacemente gestire le procedure tecnico amministrative relative all’iniziativa comunitaria LEADER PLUS.  

L’importo delle spese di funzionamento e di gestione di ciascun GAL non può superare il 10% dell’importo totale del programma da esso gestito.

L’erogazione ai GAL delle spese di funzionamento avviene per stati di avanzamento subordinati all’effettivo avanzamento procedurale del relativo programma di azione locale. 

I.8. Beneficiari finali

I Gruppi di Azione Locale riconosciuti dalla Regione Toscana quali soggetti attuatori dei programmi presentati dai territori eligibili in relazione all’iniziativa comunitaria LEADER.

I.9. Copertura geografica

La misura interessa tutte le zone rurali individuate come eligibili per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria LEADER PLUS.

I.10. Connessioni ed integrazioni con altre misure e strumenti di intervento

La presente misura è propedeutica a tutte le altre misure del DocUP, in quanto fornisce lo strumento finanziario per la gestione dei Gruppi di azione locale ed è esclusivamente finalizzata a coprire le spese sostenute dai GAL nella realizzazione e gestione dei loro piani di azione locale.

SEZIONE II- DESCRIZIONE DELLE AZIONI IN CUI SI ARTICOLA LA MISURA

La misura è monotematica e non ha un’articolazione per azioni.

SEZIONE III – PIANO FINANZIARIO 












Eurox1000

Costo totale
Spesa pubblica


Quota nazionale
Altri fondi
CCXVII. 

totale
Feoga
%
%
totale
stato
regione

CCXVIII. 
1=2+9
2=3+6
3
4=3/1
5=3/2
6=7+8
7
8
9
CCXIX. 
5.915
4.732
2.035
34,4%
43,0%
2.697
1.430
1.268
1.183
CCXX. 
SEZIONE IV – SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA MISURA

Le modalità di sorveglianza, valutazione e monitoraggio della misura sono strettamente collegate all’andamento complessivo del DocUP, dato che la misura prevede esclusivamente un sostegno propedeutico all’attuazione complessiva del programma mediante il sostegno fornito ai Gruppi di Azione Locale che comunque cofinanziano la misura per il 20% del costo totale ammesso.

Asse 2.

“ Sostegno a forme di cooperazione

interterritoriale e transnazionale”
I. Obiettivi

La cooperazione tra territori rurali consiste nella condivisione delle competenze e/o delle risorse umane e finanziarie determinate in ciascuno dei territori rurali interessati, in coerenza con gli orientamenti tematici precisati dai Gruppi di azione locale nei rispettivi piani di azione locale. 

La cooperazione, che deve consistere nella realizzazione di un’azione comune e non nel mero scambio di esperienze, deve prefiggersi due obiettivi complementari: 

· raggiungere una massa critica necessaria a garantire la fattibilità di un progetto comune;

· ottenere un effetto di complementarietà e sinergia fra le varie componenti del progetto.

II. Modalità di gestione

Ai fini della realizzazione di un progetto di cooperazione, i soggetti interessati devono predisporre un documento comune che deve essere approvato dalle amministrazioni nazionali competenti. 

I gruppi che partecipano al progetto designano di comune accordo un GAL capofila che ha la responsabilità del progetto, cui sono affidate le seguenti mansioni:

· coordinamento della stesura di un documento comune per la presentazione del progetto;

· coordinamento degli interventi sviluppati da ciascun soggetto interessato ai fini del buon esito del progetto comune;

· sorveglianza e controllo del progetto di cooperazione;

· organizzazione degli scambi tra i soggetti interessati;

· verifica del rispetto degli impegni assunti da ciascun soggetto interessato.

Le spese a carico del GAL capofila connesse alle mansioni sopra elencate sono comprese nei progetti di cooperazione finanziati a titolo del presente asse.

Sono comprese nel presente asse anche le azioni di assistenza tecnica alla cooperazione.

III. Temi catalizzatori
I temi catalizzatori dell’asse 2 sono gli stessi dell’asse 1, nell’ambito del territorio di ogni singolo GAL potranno essere attivati esclusivamente i progetti di cooperazione attinenti ai temi individuati dal GAL stesso nella propria programmazione relativa all’asse 1. 
IV. Sintesi delle misure

Misura unica “Sostegno alla cooperazione interterritoriale e transnazionale”

L’asse prevede un’unica misura articolata in due azioni: nella tabella finanziaria che segue è indicata la ripartizione finanziaria di tali azioni.

L’eligibilità delle spese è determinata conformemente alle disposizioni dei regolamenti CE nn. 1257/1999, 1750/1999, 1783/1999, 1784/1999 e n. 1685/2000 nonché alle procedure regionali di attuazione.
L’articolazione della misura è la seguente:

Azione 2.1 “Cooperazione interterritoriale”

L’azione “Cooperazione interterritoriale” prevede il sostegno ad azioni di cooperazione fra GAL o altri soggetti operanti nell’ambito della Regione Toscana e di altre Regioni italiane; devono essere privilegiate le azioni di cooperazione con territori confinanti con quelli regionali con caratteristiche ambientali simili e con condizioni socio-economiche comparabili con quelle del territorio regionale interessato.

Spese ammissibili

Animazione ed assistenza tecnica propedeutiche alla realizzazione dell’azione comune: per questa voce è possibile prevedere una spesa non superiore al 10 % dell’intero progetto di cooperazione. Le spese facenti riferimento a questa voce sono cofinanziabili fino al 100% del costo totale.

Azioni comuni: si applicano le stesse condizioni relative a spese ammissibili, intensità di contributo, massimali e tutte le altre regole previste per le misure dell’asse 1.  

Azione 2.2 “Cooperazione transnazionale”

L’azione “Cooperazione transnazionale” prevede il sostegno ad azioni di cooperazione fra GAL o altri soggetti operanti nell’ambito della Regione Toscana e di altre regioni degli Stati membri dell’UE o anche esterni, alle condizioni specificate nell’art. 18 della comunicazione 2000/C 139/05. Devono essere privilegiate le azioni di cooperazione con territori aventi caratteristiche ambientali simili e con condizioni socio-economiche comparabili con quelle del territorio regionale interessato.

Spese ammissibili

Animazione ed assistenza tecnica propedeutiche alla realizzazione dell’azione comune: per questa voce è possibile prevedere una spesa non superiore al 15% dell’intero progetto di cooperazione; le spese facenti riferimento a questa voce sono cofinanziabili fino al 100% del costo totale.

Azioni comuni: si applicano le stesse condizioni relative a spese ammissibili, intensità di contributo, massimali e tutte le altre regole previste per le misure dell’asse 1.  

Asse 2 – dotazione per azione


Costo totale
Spesa pubblica
CCXXI. %%
CCXXII. %%
Quota nazionale
Altri fondi
CCXXIII. 
Azione

totale
feoga


totale
stato
regione

CCXXIV. 

1=2+9
2=3+6
3
4=3/1
5=3/2
6=7+8
7
8
9
CCXXV. 
Cooperazione transnazionale
4.005
2.005
862
50,1
43,0
1.143
606
537
2.000
CCXXVI. 
Cooperazione interterritoriale
2.361
1.135
488
48,1
43,0
647
343
304
1.226
CCXXVII. 
Totale
6.366
3.140
1.353


1.790
956
849
3.235
CCXXVIII. 
Asse 3.

“GESTIONE, SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE DEL DOCUP”

Misura unica  “ Gestione, sorveglianza e valutazione del DocUP ”

SEZIONE I  - IDENTIFICAZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA 

I.11. Tipo di operazione secondo la classificazione UE :  

Settori di intervento
Codice
Operazione
CCXXIX. 
4.  Varie
41 Assistenza tecnica e azioni innovative
411


Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
CCXXX. 


412
Valutazione
CCXXXI. 


413
Studi
CCXXXII. 


415
Informazione del pubblico
CCXXXIII. 
I.12. Descrizione della misura

L’assistenza tecnica all’autorità di gestione del DocUP (Regione Toscana) è fondamentale per consentire la tempestiva ed efficace esecuzione degli interventi previsti e per consentire il pieno utilizzo delle risorse disponibili. In molti casi, infatti, le attività di gestione del DocUP sono addizionali rispetto ai compiti ordinari dell’autorità di gestione, per cui a quest’ultima è richiesto un impegno supplementare, particolarmente oneroso nel caso dell’iniziativa comunitaria LEADER+, dato che agli ordinari interlocutori istituzionali si aggiungono i gruppi di azione locale costituiti espressamente per dare attuazione all’iniziativa stessa.

I.13. Beneficiari finali

I beneficiari finali della misura sono l’Autorità di gestione e l’Autorità di pagamento individuati dal DocUP.

I.14. Copertura geografica

La misura non ha una collocazione geografica definita, in quanto sostiene unicamente le azioni volte alla realizzazione degli interventi previsti dal DocUP.

I.15. Connessioni ed integrazioni con altre misure e strumenti di intervento

La misura è propedeutica a tutte le altre misure del DocUP, in quanto è finalizzata a sostenere le amministrazioni responsabili nell’attuazione del programma.

I.16. Intensità dell’aiuto e partecipazione comunitaria

Fino al 100 % del costo totale ammissibile. La partecipazione del FEOGA Orientamento è pari al 45,3% della spesa pubblica.

SEZIONE II- DESCRIZIONE DELLE AZIONI IN CUI SI ARTICOLA LA MISURA

La misura è monotematica e non ha un’articolazione per azioni.

SEZIONE III – PIANO FINANZIARIO 












Eurox1000

Costo totale
Spesa pubblica


Quota nazionale
Altri fondi
CCXXXIV. 

totale
Feoga
%
%
totale
stato
regione

CCXXXV. 
1=2+9
2=3+6
3
4=3/1
5=3/2
6=7+8
7
8
9
CCXXXVI. 
529
529
240
45,3%
45,3%
290
134
155
-
CCXXXVII. 
SEZIONE IV – SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA MISURA

Le modalità di sorveglianza, valutazione e monitoraggio della misura sono strettamente collegate all’andamento complessivo del DocUP, dato che la misura ha esclusivamente finalità propedeutiche all’attuazione complessiva del programma mediante le azioni di assistenza tecnica alle autorità responsabili.

Le spese di assistenza tecnica alle autorità responsabili del DocUP sono così articolate:

· animazione e informazione a livello locale sulle modalità ed opportunità per lo sviluppo rurale sostenute da LEADER; 

· animazione della  prima fase di formazione del GAL per  l’elaborazione della programmazione locale nelle zone della Regione eligibili per LEADER+ e non interessate da LEADER nel precedente periodo di programmazione;
· spese connesse alla preparazione, selezione, valutazione e sorveglianza dell’intervento e delle operazioni;

· spese per riunioni del Comitato di sorveglianza dell’iniziativa comunitaria LEADER+;

· spese relative alla revisione contabile ed ai controlli in loco delle operazioni.

L’ammissibilità delle spese per le azioni di assistenza tecnica sopra descritte è determinata in conformità alla norma n. 11 del reg. CE n. 1685/2000.

L’importo massimo delle spese di assistenza tecnica previste è pari al 5 % della spesa pubblica totale prevista dal piano finanziario. 










V. 

























� “Complesso di opere e servizi pubblici che costituiscono il presupposto indispensabile allo svolgersi delle attività economiche (quali reti di comunicazione, fognature, sistemazioni idrauliche, bacini montani, acquedotti, porti, aeroporti) o destinati a funzioni di pubblica utilità (scuole, ospedali, residenze, ecc..)” . 
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